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1. Premessa 

1 PREM ESSA 

Il Piano della Performance (di seguito Piano) è lo strumento con cui le amministrazioni pubbliche avviano il 

ciclo di gest ione della performance in ot temperanza alle disposizioni di cui all’art . 10 del d. lgs. 150/ 2009.  

Il Piano è un documento programmatico t riennale at t raverso il quale vengono esplicitate le modalità con 

cui si è arrivat i a formulare, in coerenza con le risorse assegnate, gli obiet t ivi dell'amministrazione e la loro 

definizione in termini di indicatori e target. In esso sono dunque stabilit i gli element i su cui si baseranno 

successivamente la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance organizzat iva e 

individuale. 

Il presente documento è stato redatto secondo le indicazioni di cui alle delibere emanate dalla Civit  (adesso 

Anac), così come comunicato dall’ANVUR, competente in materia di performance delle università statali in 

virtù del d.l. 69/ 2013 convert ito dalla l. 98/ 2013. 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 25/ 03/ 2014 l’Ateneo ha adot tato il Programma Triennale 

2013-2015, documento di programmazione strategica che delinea la missione, gli indirizzi strategici e gli 

obiet t ivi dell’Ateneo sulla base delle Linee generali d’indirizzo della Programmazione delle Università 

definite con D.M . 827/ 2013. Il presente Piano mutua le linee e gli obiet t ivi strategici dal Programma 

Triennale 2013-2015, integrandoli  e armonizzandoli con le dimensioni degli obiet t ivi strategici e operat ivi 

collegat i ai processi presidiat i dal personale contrat tualizzato.  

In ot temperanza a quanto previsto dalla normat iva vigente, nel presente Piano sono state riportate e 

declinate in termini di obiet t ivi strategici e operativi le misure previste nel Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e nel Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2015-2017. 
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2. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder 

esterni 

Al fine di rendere più agevole la let tura del documento, si richiamano qui interamente i contenut i della 

corrente sezione riferit i alla presentazione dell’Ateneo e alla sua storia, così come espost i nel Piano della 

Performance 2013-2015 disponibile al seguente link: 

ht tp:/ / www.unirc.it / documentazione/ media/ f iles/ operazionet rasparenza/ piano_performance_2013_2015.pdf 

2.2 Cosa facciamo 

2.2.1 L’offerta format iva 

Presso la M editerranea sono at t ivi i seguent i corsi di studio: 
 

Dipartimento di Agraria 

Corsi di laurea 

Triennale 

Scienze e tecnologie agrarie (L-25) 

Scienze forestali e ambientali (L-25) 

Scienze e tecnologie alimentari (L-26) 

M agist rale biennale 

Scienze e tecnologie agrarie (LM -69) 

Scienze e tecnologie alimentari (LM-70) 

Scienze forestali e ambientali (LM-73 

Tabella 1 – Offerta formativa del dipartimento di Agraria 

Dipartimento di Architettura e Territorio 

Corsi di laurea 

M agist rale a ciclo unico Architettura (LM-4 c.u.) 

Tabella 2 - Offerta formativa del dipartimento di Architettura e Territorio 

Dipartimento di Patrimonio, Architettura, Urbanistica 

Corsi di laurea 

Triennale Scienze dell’Architettura (L-17) 

M agist rale biennale Architettura – Restauro (LM-4) 

Tabella 3 - Offerta formativa del dipartimento di Patrimonio, Architettura, Urbanistica 

Dipartimento di Giurisprudenza ed Economia 

Corsi di laurea 

Triennale Scienze Economiche (L-33) 

M agist rale a ciclo unico  Giurisprudenza (LM G/ 01) 

Tabella 4 - Offerta formativa del dipartimento di Giurisprudenza ed Economia 

Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione, delle Infrastrutture e dell’Energia Sostenibile 

Corsi di laurea 

Triennale Ingegneria dell’Informazione (L-8) 

M agist rale biennale 

Ingegneria Informat ica e dei Sistemi per le Telecomunicazioni (LM -27) 

- Curriculum Ret i di calcolatori e applicazioni 

- Curriculum Ret i Wireless 

Ingegneria Elett ronica (LM-29) 
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Tabella 5 - Offerta formativa del dipartimento di Ingegneria dell'Informazione, delle Infrastrutture e dell'Energia Sostenibile 

Dipartimento di Ingegneria Civile, dell’Energia, dell’Ambiente e dei M ateriali 

Corsi di laurea 

Triennale 

Ingegneria Civile – Ambientale (L-7) 

- Curriculum Civile 

- Curriculum Ambientale 

- Curriculum Energia 

M agist rale biennale 

Ingegneria Civile (LM-23) 

- Curriculum Idraulica 

- Proget tazione st rut turale, infrast rutturale e geotecnica  
Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio (LM -35) 

- Curriculum Nuove tecnologie per la tutela del territorio e dell'ambiente 

- Curriculum Produzione di energia a basso impat to ambientale 

Tabella 6 - Offerta formativa del dipartimento di Ingegneria Civile, dell'Energia, dell'Ambiente e dei M ateriali 

E’ ist ituita e at t ivata, presso il Dipart imento di Giurisprudenza ed Economia dell’Università degli Studi 

M editerranea di Reggio Calabria la Scuola di Specializzazione per le professioni legali, prevista dall’art . 16 

del D.Lgs. 17 novembre 1997, n. 398, e disciplinata dal Decreto M URST 21 dicembre 1999, n. 537. 

La Scuola ha l’obiet t ivo format ivo di sviluppare l’insieme di at t itudini e di competenze carat terizzant i le 

professionalità dei magistrat i ordinari, degli avvocat i e dei notai, anche con riferimento alla crescente 

integrazione internazionale della legislazione e dei sistemi giuridici e alle più moderne tecniche di ricerca 

delle font i. La scuola di specializzazione per le professioni legali nel 2013/ 2014 ha registrato 1241 iscrit t i. 

2.2.2 La ricerca 

La Ricerca, di base e applicata, cost ituisce la seconda delle M issioni della M editerranea. 

Condotte dai ricercatori strut turat i, ma anche da giovani assegnist i, borsist i e dottorandi in organico 

all’Ateneo, le at t ività di ricerca acquisiscono le risorse economiche necessarie essenzialmente at t raverso la 

partecipazione a bandi compet it ivi  

 nazionali del M IUR (Progett i di Ricerca di Interesse Nazionale, Fondo per gli Invest iment i della 
Ricerca di Base e Programmi Futuro in Ricerca) e di alt r i M inisteri; 

 internazionali, principalmente riconducibili ai programmi UE (parte residuale del VII Programma 
Quadro, HORIZON 2020) 

nonché ai numerosi Programmi Operat ivi Nazionali (PON) e Regionali (POR). 

Alt re font i di finanziamento, seppur più limitate, sono cost ituite da at t ività in convenzione o conto terzi, 

con soggett i pubblici e privat i. 

                                                             
1 Fonte dat i GOMP_EDU_SEGRETERIE - estrazione alla data del 24 gennaio 2015  
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M olte delle at t ività si svolgono nei Laboratori - unità di ricerca formalizzate e gerarchicamente strut turate 

che operano pure a sostegno della didatt ica - anche in collaborazione con alt ri Atenei nazionali e stranieri, 

con Centri di ricerca ed Ent i pubblici e privat i. 

Conformemente alla natura dei Corsi di Studio e alla carat terizzazione dei macro-settori disciplinari 

rappresentat i, la Ricerca è rivolta allo studio del territorio e delle infrastrut ture (con specifiche 

specializzazioni nei set tori dell’Architet tura e del Patrimonio Culturale), dell’ambiente e della sua 

sostenibilità, dei materiali e dell’energia, del set tore agro-alimentare.  

L’Ateneo supporta la Ricerca ist ituzionale e la valorizzazione dei suoi risultat i con varie iniziat ive, che vanno 

dalla dest inazione di risorse proprie, sot to forma di co-finanziament i e forme premiali di incent ivazione 

sulla produtt ività scient ifica di Docent i e ricercatori, all’organizzazione di event i divulgat ivi: da menzionare, 

t ra quest i, La notte dei Ricercatori, iniziat iva promossa dalla Commissione Europea fin dal 2005, che nel 

2014 ha visto la partecipazione della M editerranea nella sua prima edizione. 

Stret tamente correlate alle at t ività della Ricerca, le at t ività ist ituzionali di Terza missione si collocano 

essenzialmente in ot to specifici ambit i di at t ività: 

 proprietà intellet tuale 

 poli di innovazione 

 spin-off 

 att ività conto terzi 

 public engagement 

 patrimonio culturale 

 formazione cont inua 

 strut ture di intermediazione. 

 

2.3 Come operiamo 

L'Università degli Studi “ M editerranea”  di Reggio Calabria ha individuato nel Sistema di Assicurazione 

Interna della Qualità lo strumento per garant ire l'efficacia e l'efficienza nel raggiungimento degli obiet t ivi di 

eccellenza nel progresso scient ifico e tecnologico. La cultura della qualità contribuisce alla realizzazione 

delle missioni definite nel Piano Strategico, coerentemente con i propri valori guida (mission e vision) e le 

risorse disponibili. Allo scopo di favorire lo sviluppo della cultura della qualità e la sua estensione ad ogni 

strut tura all'interno dell'Ateneo, è stato cost ituito un Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) che ha il 
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compito di individuare misure e percorsi concret i per promuovere il miglioramento delle prestazioni 

dell’Ateneo nonché di progettare, implementare e mantenere un Sistema di Assicurazione Interna della 

Qualità in accordo alle linee guida ANVUR, nel rispetto della normat iva di riferimento (L. n. 240/ 2010; D.P.R. 

n. 76/ 2010; D. Lgs. n. 19/ 2012).  

Il Sistema di Assicurazione Interna della Qualità dell'Università degli Studi “ M editerranea”  di Reggio 

Calabria sarà oggetto di riesame periodico e di modifiche costant i nell'ot t ica del miglioramento cont inuo in 

base al monitoraggio dei risultat i già raggiunt i e/ o non raggiunt i. Il M agnifico Rettore e gli organi di Governo 

dell’Università degli Studi “ M editerranea”  di Reggio Calabria, pienamente consapevoli dell’importanza della 

scelta strategica effet tuata, ut ilizzeranno il Sistema di Assicurazione Interna della Qualità al fine di tendere 

all’eccellenza nella formazione, nella ricerca universitaria e nelle at t ività amministrat ive e di servizio. 
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3. Identità 

3.1 L’amminist razione “ in cifre”  

Professori e Ricercatori
2
 Personale Tecnico-Amministrativo e Bibliotecario 

Ordinari Associati 
Ricercatori 

t . indet. 
Ricercatori 

t . det . 
Cat . B Cat . C Cat . D Cat . EP 

Collaboratori 
linguist ici 

Dirigent i 

55 78 130 14 14 105 65 14 2 2 

277 202 

Tabella 7 – Personale docente, Tecnico-Amministrativo e Bibliotecario 

Amministrazione Centrale 

Qualifica 

C
a

t.
 B

 

C
a

t.
 C

 

C
a

t.
 D

 

C
a

t.
 E

P
 

C
o

ll
. 

li
n

g
. 

 

D
ir

ig
e

n
te

 

T
o

ta
le

 

Direzione Generale  1  1   2 

M CA I - M acroarea Dirigenziale Organizzazione e Gest ione delle Risorse Umane  5 4 1  1 11 

M CA II - M acroarea Economico-Finanziaria e Pat rimoniale 1 6 2 1   10 

M CA III - M acroarea Dirigenziale Servizi agli Student i 3 12 6 1  1 23 

Servizio Autonomo per la Ricerca, l'Innovazione ed il Trasferimento Tecnologico - ILO   4 2 1   7 

Servizio Autonomo Tecnico  2 3 2   7 

Servizio Autonomo per l'Informat ica di Ateneo  1 5 1   7 

Servizio Speciale Affari Generali  di Ateneo    1   1 

Servizio Speciale Affari Legali  1 3    4 

Servizio Speciale Cent ro Linguist ico di Ateneo   2  2  4 

Servizio Speciale Cent ro Studi e Sviluppo di Ateneo  1 1    2 

Servizio Speciale Dirit to allo Studio  1 1 1   3 

Servizio Speciale Residenze e collegi  1  1   2 

Servizio Sp.  Programmazione, Cont rollo, Valutazione Performance e Protocollo Generale 1 3  1   5 

Servizio Speciale Direzione Generale   2  1   3 

Servizio Speciale Coordinamento Att ività di Rettorato, Informazione e Comunicazione  4 3    7 

Servizio Speciale Segreteria Organi Collegiali    1    1 

Servizio Speciale Stat ist ico e Supporto Nucleo Valutazione   1 1 1   3 

TOTALE 5 45 34 14 2 2 102 

Tabella 8 - Distribuzione per qualifica del personale dell’Amministrazione centrale 

Dipartimenti 

Qualifica 

C
a

t.
 B

 

C
a

t.
 C

 

C
a

t.
 D

 

C
a

t.
 E

P
 

C
o

ll
. 

li
n

g
. 

 

D
ir

ig
e

n
te

 

T
o

ta
le

 

Agraria 4 17 7    28 

Architettura e Territorio  7 5    12 

Pat rimonio, Architettura, Urbanist ica 1 9 1    11 

Giurisprudenza ed Economia 3 7 7    17 

Ingegneria dell’Informazione, delle Infrast rut ture e dell’Energia Sostenibile 1 9 5    15 

Ingegneria Civile, dell’Energia, dell’Ambiente e dei M ateriali 1 8 6    15 

TOTALE 12 57 31 0 0 0 98 

Tabella 9 - Distribuzione per qualifica del personale dei Dipartimenti 

                                                             
2
 Font e dat i M acroarea Risorse Umane al 24/ 01/ 2015 
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Dipartimenti Studenti iscritti 

Agraria 921 
Architettura e Territorio 1.569 
Pat rimonio, Architettura, Urbanist ica 367 
Giurisprudenza ed Economia 3.045 
Ingegneria dell’Informazione, delle Infrast rut ture e dell’Energia Sostenibile 637 
Ingegneria Civile, dell’Energia, dell’Ambiente e dei M ateriali 792 
TOTALE 7.331 

Tabella 10 - Studenti iscritti per l’anno accademico 2014/ 2015 ai Corsi di laurea e di laurea specialistica/ magistrale
3
 

 

3.2 M andato ist it uzionale e M issione 

L’Università degli Studi M editerranea di Reggio Calabria, come afferma l’art .1 comma 1 dello Statuto, 

“ Promuove lo sviluppo e il progresso della cultura e delle scienze at t raverso la ricerca e la formazione, la 

qualità dei servizi agli student i e al territorio, la t rasmissione dei valori et ici e civili, l’innovazione e il 

t rasferimento tecnologico, in collaborazione con i soggett i economici e sociali, la cooperazione con Ent i di 

ricerca e Ist ituzioni nazionali e internazionali. L’Università, fin dalla sua ist ituzione, è impegnata ad 

assumere un ruolo centrale nella crescita et ica, civile, culturale, economica e nello sviluppo sostenibile della 

Calabria e del Paese at t raverso il miglioramento delle proprie competenze, l’integrazione dei saperi, la 

collaborazione con la comunità scient ifica nazionale e internazionale” . 

All’art . 2 lo Statuto detta i valori fondamentali su cui si basa la M editerranea di seguito riportat i: 

a) promuove la libertà di pensiero e la circolazione delle idee; 

b) assicura libertà di ricerca, di insegnamento e di studio, nel rispet to dei principi generali fissati dall’Unione 

Europea, dalla Cost ituzione e dalla legislazione vigente;  

c)ha autonomia scient ifica, didat t ica, organizzat iva, finanziaria e contabile correlata alla responsabilità 

delle proprie azioni;  

d) promuove azioni che favoriscano il superamento di ogni forma di discriminazione;  

e) promuove la cultura della legalità;  

f) promuove il dirit to allo studio con azioni rivolte ai soggett i socialmente più deboli;  

g) sviluppa programmi di ricerca, di formazione e di servizio anche a supporto economico delle proprie 

at t ività;  

h) promuove la misurazione e la valutazione delle competenze, delle capacità e dell’impegno per il 

riconoscimento del merito e ai fini del miglioramento dell’Ateneo nel suo complesso;  

                                                             
3 Fonte dat i GOMP_EDU_SEGRETERIE - estrazione alla data del 24 gennaio 2015 
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i) mant iene un legame inscindibile t ra at t ività di ricerca e at t ività formative;  

l) garant isce la t rasparenza dei processi decisionali assicurando la pubblicità degli at t i conseguent i;  

m) imposta le proprie azioni ispirandosi ai criteri di efficienza, efficacia e sostenibilità economica.  

3.3 Albero della performance 

Condividendo l’orientamento espresso dalla Civit   nella Relazione sulla performance delle Università 

pubblicata a luglio 2013, la metodologia di costruzione del Piano della Performance dell’Università 

M editerranea si fonda su un processo di individuazione e misurazione “ integrata”  degli obiet t ivi strategici e 

degli obiet t ivi operat ivi la cui matrice comune è rappresentata dalle linee strategiche le quali, a loro volta, 

per favorire la coerenza con i dat i di bilancio, sono collegate con le M issioni di bilancio così come definite 

nel Decreto ministeriale n. 21 del 16/ 01/ 2014 recante la Classificazione della spesa delle università per 

missioni e programmi. 

Sistema di misurazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutt i gli obiet t ivi operat ivi, inolt re, sono collegat i a M acro aree di At t ività, si t rat ta di contenitori di processo 

che permettono di dist inguere per esempio la Ricerca dal supporto alla ricerca, la formazione dai servizi agli 

student i, la gest ione finanziaria dalla gest ione del patrimonio immobiliare. 

Indicat ore 

di r isultato  

Indicat ore 

di r isultato  

Obiet t ivo 

operat ivo  n. 1 

Obiet t ivo 

operat ivo  n. 2 

Obiet t ivo 

operat ivo  n. … 

Dipart iment o n.  
Amminist razione 

centrale    
Dipart iment o 1   

Ciclo della performance   

Linea st rat egica n. 1     

Obiet t ivo 

st rategico 1.1.   

Obiet t ivo 

st rategico 1.2.  

Indicatori 

di impatto 

Piani 

d’azione 

Indicat ori di 

realizzazione 



Università M editerranea - Piano della Performance 2015-2017 

11 

M issioni (bilancio) M acro Attività 

A - Istruzione Universitaria 
Supporto alla didatt ica e servizi agli student i 

Formazione 

B - Ricerca e Innovazione 

Ricerca e Innovazione 

Knowledge Exchange 

Supporto alla ricerca e al Knowledge exchange 

C - Servizi istituzionali e generali delle AA.PP. 
Governance e sostenibilità finanziaria e gest ionale 

Patrimonio immobiliare e infrastrut turale 

Tabella 11 – M issioni e M acro Attività 

Il Piano è t riennale, e pertanto gli indicatori degli obiet t ivi strategici e delle linee strategiche, hanno un 

target per il t riennio anche se sono monitorat i annualmente. La valorizzazione dei target degli obiet t ivi 

strategici e delle linee strategiche sarà effet tuata a seguito della rilevazione dei dat i di baseline dei relat ivi 

indicatori e della creazione di una apposita banca dat i. 

Un elemento centrale del Piano è l’albero della performance.  

L’albero della performance graficamente rappresentato di seguito evidenzia il collegamento t ra M issioni, 

linee strategiche, obiet t ivi strategici, obiet t ivi operat ivi e piani d’azione. L’albero della performance 

permette anche una let tura codificata degli obiet t ivi essendo le missioni indicate con le let tere alfabet iche 

e le linee e gli obiet t ivi con i numeri arabi. 
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Albero delle Performance 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                                           M acro Attività  

 

 

............... 

 

M issione X 

Linea strategica X1.  

Ob. Strategico X1.1.  
 

Ob. Strategico X1.x. 
 

.............. 
 

Ob. Operativo X1.1.1. 
 

.............. 
 

Ob. Operativo X1.1.y. 
 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Linea strategica Xn.  

Ob. Strategico Xn.1.  
 

Ob. Strategico Xn.x. 
 

.............. 
 

Ob. Operativo Xn.1.1. 
 

.............. 
 

Ob. Operativo Xn.1.y. 
 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 

Azione 
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4. Analisi del contesto 

L’analisi di contesto svolta in sede di adozione del Programma Triennale dell’Ateneo 2013-2015 viene qui 

integralmente richiamata. Essa è disponibile al seguente link: 

ht tp:/ / www.unirc.it / documentazione/ media/ files/ presidio_qualita/ Programma_triennale_2013-2015.pdf  
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5. Obiettivi strategici 

5.1 Obiet t ivi st rategici - M issione A “ Ist ruzione Universitaria”  

Il Sistema di Autovalutazione, Valutazione periodica e Accreditamento di cui al D.Lgs. 19/ 2012, che 

introduce meccanismi per l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei singoli corsi di studio, 

impone alle Università di orientare le proprie at t ività nell’ot t ica del miglioramento cont inuo, e della 

sostenibilità, dotandosi di sistemi di Assicurazione della Qualità che diano evidenza dell’efficacia delle 

polit iche e delle azioni intraprese. 

La M editerranea individua pertanto per la M issione A “ Istruzione universitaria” , t re linee strategiche: 

A.1. - M igliorare la qualità e la sostenibilità dell'offerta format iva al fine di garant ire la crescita culturale 

e professionale dei docent i e degli student i, quale risposta adeguata alle esigenze del mondo del 

lavoro e alle domande degli stakeholders 

A.2. - M igliorare il carat tere e l'apertura internazionale dell'offerta format iva anche aumentando la 

mobilità europea ed extraeuropea dei docent i e degli student i 

A.3. - M igliorare l'offerta di servizi agli student i 

Linee Strategiche e indicatori di impatto  – M issione A “Istruzione universitaria” 

Linee strategiche Indicatori di impatto 

A.1. M igliorare la qualità e la sostenibilità dell'offerta 
format iva al fine di garant ire la crescita culturale e 
professionale dei docent i e degli studenti, quale risposta 
adeguata alle esigenze del mondo del lavoro e alle 
domande degli stakeholders 

Requisit i di accreditamento dei corsi di studio (Allegato A 
DM  47/ 2013); Requisit i di accreditamento delle sedi 
(Allegato B DM 47/ 2013); Requisit i di assicurazione della 
Qualità (Allegato C DM 47/ 2013); Numerosità di 
riferimento student i (Allegato D DM  47/ 2013); esit i 
occupazionali 

A.2. M igliorare il carat tere e l'apertura internazionale 
dell'offerta format iva anche aumentando la mobilità 
europea ed extraeuropea dei docent i e degli studenti 

Student i iscrit t i con titolo per l'accesso non 
italiano/ student i iscrit t i; Numero student i 
st ranieri/ studenti iscrit t i; Rapporto t ra numero di CFU 
acquisit i estero/ studenti iscrit t i; Rapporto studenti in 
mobilità internazionale per più di t re mesi/ studenti 
iscritt i; Rapporto student i con più di 15 CFU acquisit i 
all'estero/ student i iscrit t i;  

A.3. M igliorare l'offerta di servizi agli student i Opinione student i 
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Nella tabella che segue vengono riportate le priorità strategiche della missione A “ Istruzione Universitaria”  

individuate per il corrente anno, da cui sono stat i derivat i gli obiet t ivi operat ivi riguardant i le at t ività 

presidiate dai dirigent i e dal personale tecnico-amministrat ivo e bibliotecario. Ad ogni obiet t ivo strategico 

sono associat i specifici indicatori di risultato che, unitamente al grado di realizzazione degli obiet t ivi 

operat ivi declinat i per ciascun obiet t ivo strategico, contribuiranno alla misurazione della performance 

complessiva dell’Ateneo riferita agli ambit i di applicabilità del presente Piano. 

Obiettivi strategici e indicatori di risultato  – M issione A “Istruzione Universitaria”
4
 

Obiettivi Strategici Indicatori di risultato 

A.1.1. Razionalizzare e migliorare la qualità 
dell’offerta format iva 

Opinione degli student i 

A.2.1. Att rarre student i e docenti st ranieri anche 
incrementando il numero e migliorando l’efficacia 
degli accordi internazionali 

Docenti in mobilità internazionale (mesi uomo in ent rata e in uscita);  

Numero accordi  internazionali 

Incremento n. student i in ent rata e in uscita  

A.3.1. Migliorare l'offerta di ulteriori servizi agli 
studenti (att ività sport ive, culturali, sociali) 

n. t ipologie di ulteriori servizi (att ività sport ive, culturali, sociali); opinione 
degli student i 

A.3.2. Migliorare l'offerta di servizi generali per gli 
studenti (segreterie student i, procedure di 
immatricolazione, dirit to allo studio, ecc.) 

 n. t ipologie servizi generali (segreterie student i, procedure di 
immatricolazione, dirit to allo studio, ecc.); opinione degli studenti 
n. servizi  on line 

                                                             
4 La presente tabella sarà aggiornata con gli obiet t ivi st rategici associati agli obiett ivi operat ivi dei dipartiment i di 

prossima definizione  
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5.2 Obiet t ivi st rategici - M issione B “ Ricerca e Innovazione”  

A fronte dell’avvio a regime - da fine novembre 2014 - del Sistema di Autovalutazione, Valutazione 

periodica e Accreditamento (dopo una fase sperimentale at t iva da aprile 2014), e in previsione del 

prossimo esercizio di Valutazione della Qualità della Ricerca 2011-2014, la M editerranea prosegue nelle 

strategie adottate ad inizio t riennio, mantenendo il focus, per la M issione B “ Ricerca e Innovazione” , sulle 

cinque linee strategiche precedentemente individuate:    

 

B.1. - M igliorare il posizionamento della ricerca di Ateneo nel quadro nazionale e internazionale 

B.2. - Aumentare la capacità dell'Ateneo di at t rarre risorse da font i esterne 

B.3. - M igliorare il ruolo dell'Università quale riferimento culturale per la cit tà 

B.4. - Presidiare le at t ività di ricerca per sviluppare la cooperazione con le imprese e le ist ituzioni del 

territorio, accedere a nuove font i di finanziamento e favorire l’inserimento del personale in 

formazione alla ricerca nel mercato del lavoro 

B.5. - Elevare la qualità del supporto alla ricerca e al knowledge exchange dell'Ateneo. 

Linee Strategiche e indicatori di impatto – M issione B “Ricerca e Innovazione” 

Linee strategiche Indicatori di impatto 

Linea strategica B.1.  

M igliorare il posizionamento della ricerca di Ateneo nel quadro 
nazionale e internazionale 

Indicatori ANVUR  

Linea strategica B.2.  

Aumentare la capacità dell'Ateneo di at trarre risorse da fonti esterne 

Font i di finanziamento ot tenute da 
proget ti di ricerca /  totali fonti di 
f inanziamento – dat i di bilancio 

Linea strategica B.3.  

M igliorare il ruolo dell'Università quale riferimento culturale per la cit tà 

Riconosciment i ot tenut i a valenza 
nazionale 

Linea strategica B.4.  

Presidiare le at tività di ricerca per sviluppare la cooperazione con le 

imprese e le ist ituzioni del territorio, accedere a nuove font i di 

f inanziamento e favorire l’inserimento del personale in formazione alla 

ricerca nel mercato del lavoro 

Numero di sogget ti inserit i nel mondo 

del lavoro /  totale proget ti realizzati in 

cooperazione con imprese e altre 

ist ituzioni 

Linea strategica B.5   

Elevare la qualità del supporto alla ricerca e al knowledge exchange 

dell'Ateneo 

Risorse dest inate al supporto a R&ST /  

totale delle risorse 
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Nella tabella che segue vengono riportate le priorità strategiche della missione B “ Ricerca e Innovazione”  

individuate per il corrente anno, da cui sono stat i derivat i gli obiet t ivi operat ivi riguardant i le at t ività 

presidiate dai dirigent i e dal personale tecnico-amministrat ivo e bibliotecario. Ad ogni obiet t ivo strategico 

sono associat i specifici indicatori di risultato che, unitamente al grado di realizzazione degli obiet t ivi 

operat ivi declinat i per ciascun obiet t ivo strategico, contribuiranno alla misurazione della performance 

complessiva dell’Ateneo riferita agli ambit i di applicabilità del presente Piano. 

Obiettivi strategici e indicatori di risultato – M issione B “Ricerca e Innovazione”
 5

 

Obiet t ivi st rategici Indicatori di risultato 

B.1.2. Promuovere e sostenere la compet it ività della 
ricerca sul piano nazionale e internazionale 

Proget t i PON conclusi (rendiconti f inali approvat i); Indice di ut ilizzo 
f inanziamenti PON (ammontare spese, rendicontate e 
approvate* 100/ f inanziamento complessivo originariamente ot tenuto 

B.1.3. Promuovere e sostenere il coinvolgimento di 
docent i e ricercatori (dot torandi e assegnisti), 
dell'Ateneo in organismi esteri ed internazionali 

Numero dottorandi che hanno ricevuto formazione linguist ica nell’anno 
di riferimento 

B.4.2. Sviluppare/ potenziare accordi e convenzioni con 
ent i e ist ituzioni per at t ività di terza missione 

Numero nuove convenzioni st ipulate nell’anno di riferimento 

                                                             
5 La presente tabella sarà aggiornata con gli obiet t ivi st rategici associati agli obiett ivi operat ivi dei dipartiment i di 

prossima definizione  
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5.3 Obiet t ivi st rategici - M issione C “ Servizi ist ituzionali e generali delle AA.PP.”  

Da diversi anni ormai il sistema universitario cont inua a subire insistent i tagli di risorse che ne mettono a 

serio rischio la sostenibilità. In linea con la tendenza nazionale, anche il FFO dell’Ateneo ha subìto 

significat ive riduzioni. L’analisi delle condizioni interne, tut tavia, fa rilevare margini di intervento per un 

miglioramento della gest ione delle risorse finanziarie e del patrimonio immobiliare, nonché per un 

miglioramento dell’intera macchina gest ionale. A fronte della riduzione delle entrate ordinarie e ferma 

restando la necessità di garant ire la copertura delle spese vincolate per il personale, occorrerà intervenire 

con polit iche di risparmio che riducano le spese laddove vi siano margini per una ot t imizzazione dell’uso 

delle risorse, salvaguardando la quant ità e la qualità dei servizi. 

Il decreto delegato 18/ 2012 ha introdotto la contabilità economico-patrimoniale e il bilancio unico nel 

sistema universitario. Il testo normat ivo, at tuando una disposizione della legge Gelmini, prevede il prossimo 

passaggio dalla contabilità finanziaria alla contabilità economico-patrimoniale e l'adozione del bilancio 

unico in luogo dei diversi bilanci dei dipart iment i e degli alt ri centri autonomi. Ciò farà sì che il processo di 

programmazione, in at to frazionato, possa essere governato complessivamente, assicurando una gest ione 

unitaria e t rasparente di tut te le risorse economico-finanziarie nonché del patrimonio dell’Ateneo.  

Occorrerà rendere più efficaci le procedure per la redazione del bilancio sot to il profilo dell’accertamento e 

della puntuale definizione delle poste. Ciò in part icolare con riferimento alle spese per il personale e per 

l’informat ica. Tali spese, unitamente a quelle relat ive all’approvvigionamento dell’energia, necessitano 

infat t i di un significat ivo intervento di razionalizzazione. 

La scarsità di intervent i manutent ivi sugli immobili nel corso degli anni ha determinato, all’at to del 

passaggio di consegne alla nuova governance, il censimento di un patrimonio edilizio in condizioni di 

part icolare degrado, legato all’età media degli edifici. Le azioni da intraprendere dovranno essere pertanto 

prioritariamente orientate alla tutela del patrimonio edilizio universitario, olt re che alla sua valorizzazione 

funzionale e produtt iva, anche at t raverso l’ut ilizzo di finanziament i mirat i. 

Alle esigenze di sostenibilità economico-finanziaria e di accountability sopra rappresentate, si aggiunge 

inolt re la necessità di adeguarsi ai recent i dispost i normat ivi in materia di ant icorruzione e t rasparenza. 

La necessità di garant ire l’erogazione di servizi di qualità, assicurando nel tempo il funzionamento della 

macchina amministrat iva e delle strut ture nel rispetto dei sempre più stringenti e complessi termini impost i 

dalla legge, determina un quadro gest ionale particolarmente complesso, se unito ai vincoli normat ivi che 

limitano il ricorso al turn over e alla scarsità delle risorse che carat terizza il momento cont ingente. 

Per far fronte a tali difficoltà, occorre pertanto porre in essere intervent i volt i alla ricerca di nuove font i di  

finanziamento e al contenimento delle spese anche at t raverso forme di collaborazione con alt re università. 

La realizzazione di soluzioni strut turate di collaborazione finalizzate allo scambio di informazioni su 

esperienze e buone prassi, nonché sulla soluzione di problemat iche gest ionali e amministrat ive, at t raverso 

lo sviluppo di modelli cooperat ivi, iniziat ive congiunte, soluzioni telemat iche condivise, ecc. consent irebbe 
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infat t i di fronteggiare la complessità in modo più efficace ed efficiente grazie alle economie di scala che ne 

deriverebbero. 

5.3.1. Raccordo con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità 

2015-2017. 

Così come previsto dalla normat iva vigente in materia di ant icorruzione, t rasparenza e integrità,  l’efficacia 

del P.T.C.P. 6 e del P.T.T.I. 7 dipende dalla collaborazione fat t iva di tut t i i component i dell’organizzazione. 

Pertanto, è necessario che il suo contenuto sia coordinato rispetto a quello di tut t i gli alt ri st rument i di 

programmazione presenti nell’amministrazione e segnatamente con quelli inerent i il ciclo della 

performance, i quali dovranno prevedere i processi e le at t ività di programmazione  post i in essere per 

l’at tuazione del P.T.P.C. e del P.T.T.I. in qualità di obiet t ivi e di indicatori rispett ivamente per la prevenzione 

del fenomeno della corruzione e per gli adempiment i previst i in tema di t rasparenza e integrità.  

A tal fine, le misure previste nel P.T.P.C. e nel P.T.T.I. 2015-2017 sono state riportate nel presente Piano in 

termini di obiet t ivi strategici e di obiet t ivi operat ivi per l’anno 2015, aggregate nella Linea Strategica “ C.3. 

Agire per prevenire e reprimere la corruzione e l’illegalità e garant ire una maggiore t rasparenza”  all’uopo 

introdotta.  

Come previsto dalla normat iva vigente, di seguito vengono alt resì esplicitat i gli obiet t ivi 2015 assegnat i al  

Responsabile della prevenzione della corruzione e Responsabile della t rasparenza. 

 

Nominativo Funzione Obiet t ivo Risultato atteso 

Prof. Santo M arcello 

Zimbone 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione 

C.2.3.7. Predisposizione del Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione 2015-2017 

Presentazione Piano agli 

organi nei tempi utili per 

l’adozione ent ro il 31 

gennaio 

C.3.1.2. Adozione delle misure per la selezione e la 

formazione dei dipendenti 

M isure adot tate 

Responsabile della 

t rasparenza 

C.3.4.1. Aggiornamento Programma Triennale 
Trasparenza e Integrità 2015-2017 

Presentazione Piano agli 

organi nei tempi utili per 

l’adozione ent ro il 31 

gennaio 

C.3.3.3.M onitoraggio delle azioni del PTTI e 
pubblicazione del relat ivo stato di at tuazione nella 
sezione Amminist razione  
 

Pubblicazione e 
aggiornamento almeno 
semest rale  stato di 
at tuazione nella sezione 
Amminist razione 
Trasparente 

 

 

                                                             
6 Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

7 Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
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La M editerranea, tenendo conto degli element i sopra riportat i, individua per la M issione C “ Servizi 

ist ituzionali e generali delle AA.PP” , t re linee strategiche: 

C.1. -  Garantire la sostenibilità economico-finanziaria 

C.2. - M igliorare l'eff icienza e l'accountabilit y del sistema anche ai fini di una migliore comunicazione esterna ed interna  

C.3.  - Agire per prevenire e reprimere la corruzione e l’illegalità e garant ire una maggiore t rasparenza 

C.4. - Potenziare e gestire eff icacemente il pat rimonio immobiliare al f ine di incrementarne il valore e migliorarne la fruibilità 

Linee Strategiche e indicatori di impatto  – M issione C “Servizi istituzionali e generali delle AA.PP.” 

Linee strategiche Indicatori di impatto 

C.1 Garantire la sostenibilità economico-finanziaria Indicatore di sostenibilità economico finanziaria I SEF (v. all. 
DM  47); 

C.2 M igliorare l'efficienza e l'accountabilit y del sistema anche ai 
f ini di una migliore comunicazione esterna ed interna 

opinione degli stakeholders; Livello Performance  complessivo 
raggiunto;  

C.3. Agire per prevenire e reprimere la corruzione e l’illegalità e 
garant ire una maggiore t rasparenza 

 numero segnalazioni mancata pubblicazione dat i t rasparenza 
all’Anac 

numero segnalazioni whist lblower 

numero richieste accesso civico 

numero fenomeni di corruzione emersi 

C.4. Potenziare e gestire eff icacemente il pat rimonio 
immobiliare al f ine di incrementarne il valore e migliorarne la 
fruibilità 

Totale pat rimonio fruito (in m2) 
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Nella tabella che segue vengono riportate le priorità strategiche della missione C “ Servizi ist ituzionali e 

generali delle AA.PP.”  individuate per il corrente anno, da cui sono stat i derivat i gli obiet t ivi operat ivi 

riguardant i le at t ività presidiate dai dirigent i e dal personale tecnico-amministrat ivo e bibliotecario. Ad ogni 

obiet t ivo strategico sono associat i specifici indicatori di risultato che, unitamente al grado di realizzazione 

degli obiet t ivi operat ivi declinat i per ciascun obiet t ivo strategico, contribuiranno alla misurazione della 

performance complessiva dell’Ateneo riferita agli ambit i di applicabilità del presente Piano. 

Obiettivi strategici e indicatori di risultato – M issione C “ Servizi istituzionali e generali delle 

AA.PP.” 

Obiettivi strategici Indicatori di risultato 

C.1.2. M igliorare i paramet ri che concorrono alla 
determinazione del FFO 

FFO anno (t -1) - FFO anno t 

Fondo programmazione t riennale anno (t -1) - fondo anno t 

Alt ri paramet ri 

C.1.5. Ridurre i contenziosi n. contenziosi anno (t -1) - n. contenziosi anno t 

C.1.7. Ridurre spese per partecipate at t raverso una 
razionalizzazione del set tore 

spese per partecipate anno (t-1) - spese per partecipate anno t  

C.2.1.M igliorare l'efficienza attraverso l'ottimizzazione degli 

strumenti di Gestione Documentale 

 

n. adempiment i effettuati/ n. adempimenti da effettuare 
indice di completamento della fascicolazione elett ronica 
percentuale workflow dematerializzati 

C.2.2. Ott imizzare i processi e adeguare i regolament i 
 

N. regolamenti da adott i/ n. regolamenti da adot tare-aggiornare 
Numero processi ott imizzat i 
Numero st rut ture riorganizzate 
 

C.2.3. Innalzare i  livelli di accountabilit y interna ed esterna  
 

n. st rument i adottati/ n. st rument i da adot tare 
Valutazione OIV sul funzionamento complessivo del Sistema 

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a 
tutto il proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-
amminist rativo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 
cont rastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione 
sulle situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. 
Formazione in tema di corruzione) 
 

n. intervent i format ivi realizzati 
n. unità di personale formato 
qualità degli interventi formativi 
n. azioni di sensibilizzazione e informazione realizzate 

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consentire 
un eff icace cont rollo sul funzionamento del modello di 
prevenzione  della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  
osservanza  delle  norme (PTCP 2015-2017 § 6.2.  Cont rollo, 

prevenzione del rischio e obblighi informativi)  
 

Numero azioni di monitoraggio effettuate 
Numero report di monitoraggio prodot t i 
Rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti 
Qualità analisi dei rischi 
Grado di attuazione P.T.P.C. 

C.3.4.Iniziat ive di comunicazione della t rasparenza Numero Giornate della Trasparenza realizzate 

Grado di attuazione PTTI e pubblicazione dello stato di 
at tuazione 
 

C.3.5. Riordino dei fondamentali obblighi di pubblicazione 

derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle linee guida 

ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare riferimento 

alla delibera n. 50/ 2013 

 

Grado di attuazione PTTI e pubblicazione dello stato di 
at tuazione 

C. 3.6. Definizione, all’interno della st rut tura organizzat iva 
dell’Ateneo, di un sistema di ruoli e responsabilità mediante 
l’ist ituzione di profili di accesso nel sistema di gestione dei dati e 
documenti nella sezione “ Amminist razione Trasparente” . Ciò al 

Valutazione OIV sul funzionamento complessivo del sistema  
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f ine di consentire alle Unità Organizzat ive individuate la 
pubblicazione di documenti e informazioni previst i dalla 
normat iva, nonché al Responsabile della Trasparenza 
dell’Ateneo e all’ OIV di svolgere i compit i di monitoraggio loro 
at t ribuit i dalla legge 
 

C.3.7. Gest ione del nuovo ist ituto dell’accesso civico 

 

Referente nominato, visibilità e completezza indicazioni 
present i nella sezione Amminist razione Trasparente 

C. 3.8. Aggiornamento del Programma t riennale per la 

t rasparenza e l’integrità 

 

 

Rispetto dei termini previst i per l’adozione del PTTI 

C. 3.9.M onitoraggio delle azioni del Piano Numero azioni di monitoraggio 

C. 3.10. Acquisizione, at t raverso specif ici st rumenti di 

rilevazione e di raccolta di feedback, del livello di ut ilizzazione e 

ut ilità dei dati pubblicat i, eventuali reclami sulla qualità delle 

informazioni pubblicate, segnalazioni, da parte degli 

stakeholder, su ritardi e inadempienze individuat i al paragrafo 

2.3. 

 

At t ivazione st rument i per la rilevazione di feedback 

C. 3.11.Effet tuare intervent i di rotazione del personale Numero intervent i effet tuati 

C..3.12. Realizzare azioni volte a verif icare il rispet to dell’obbligo 

di astensione in caso di conflit to di interessi e adempimenti 

connessi alla prevenzione dei fenomeni di corruzione nella 

formazione di commissione e nell’assegnazione agli uffici e alla 

disciplina degli incarichi, anche dirigenziali, e di responsabilità 

amminist rativa 

N. diret t ive adot tate 

n. azioni  realizzate 

C.4.1. Razionalizzare l'uso degli spazi e garant ire la 
manutenzione ordinaria e st raordinaria degli immobili, degli 
impiant i e delle aree verdi al fine di una migliore fruizione anche 
at t raverso l'ut ilizzo dei f inanziamenti f inalizzati 

M anutenzione st raordinaria/ valore pat rimonio; oppure costo 
spazi/ n. student i;; costo spazi/ unità di personale 
opinione utent i; rapporto sullo stato degli immobili 
 
Aree fruibili/ n. studenti 

C.4.2. Realizzare opere e infrast rutture coerentemente con le 
st rategie di sviluppo dell'Ateneo 

Stato di attuazione att ività programmate 
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6. Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi 

Nelle tabelle che seguono si fornisce una rappresentazione sinott ica da cui risulta il collegamento t ra gli 

obiet t ivi strategici relat ivi a ciascuna delle M issioni come sopra individuate e gli obiet t ivi operativi 2015 

connessi alle at t ività presidiate dal personale tecnico amministrat ivo.  

6.3 M issione A “ Ist ruzione Universitaria”  

Correlazione tra obiettivi strategici e obiettivi operativi – M issione A “Istruzione Universitaria” 

Obiettivi strategici Obiettivi operativi 

A.1.1. Razionalizzare e migliorare la qualità dell’offerta format iva A.1.1.1 Rilevazione online della "Opinione degli studenti e dei 
docent i sulla qualità della didat t ica" 

A.2.1. Att rarre student i e docenti st ranieri anche incrementando 
il numero e migliorando l’efficacia degli accordi internazionali 

A.2.1.1.Incrementare la mobilità internazionale di studenti e 
docent i e il numero degli accordi quadro 

A.3.1. Migliorare l'offerta di ulteriori servizi agli student i (att ività 
sport ive, culturali, sociali) 

A.3.1.1.Riorganizzazione gest ione at t ività di supporto al CSU  
 

A.3.1.2. At t ivazione e realizzazione rassegna event i culturali e 
ricreativi presso la Residenza Universitaria di via M anfroce 

A.3.2. Migliorare l'offerta di servizi generali per gli student i 
(segreterie studenti, procedure di immatricolazione, dirit to allo 
studio,  ecc.) 

A.3.2.1. Dematerializzazione dei processi amminist rativi per i 
servizi agli studenti 

A.3.2.2. M iglioramento della manutenzione ordinaria della 
residenza 

A.3.2.3. Riorganizzazione gestione servizi per il dirit to allo studio 
– Ulteriori Servizi agli studenti (att ivazione alt ri servizi on-line – 
at t ività culturali) 

 

6.4 M issione B “ Ricerca e Innovazione”  

Correlazione tra obiettivi strategici e obiettivi operativi – M issione B “Ricerca e Innovazione” 

Obiettivi strategici Obiettivi operativi 

B.1.2. Promuovere e sostenere la compet it ività della ricerca sul 
piano nazionale e internazionale 

B.1.2.1. At t ività f inalizzate raccolta dat i valutazione Ateneo 

B.1.2.2. At tuare grandi proget t i di potenziamento st rutturale e 
infrast rut turale 

B.1.3. Promuovere e sostenere il coinvolgimento di docent i e 
ricercatori (dot torandi e assegnist i), dell'Ateneo in organismi 
esteri ed internazionali 

B.1.3.1.Formazione di lingua inglese dest inata ai dottorandi di 

ricerca 

B.1.3.2. Revisione testi scientifici in inglese per pubblicazione a 

livello internazionale/ Traduzione cert if icat i per uso estero 

B.4.2. Sviluppare/ potenziare accordi e convenzioni con enti e 
ist ituzioni per at t ività di terza missione 

B. 4.2.1.At t ività f inalizzate incremento creazione d'impresa dalla 
ricerca scientifica 



Università M editerranea - Piano della Performance 2015-2017 

24 

 

6.6 M issione C “ Servizi ist it uzionali e generali delle AA.PP.”  

Correlazione tra obiettivi strategici e obiettivi operativi – M issione C “ Servizi istituzionali e 

generali delle AA.PP.” 

 
Obiettivi strategici Obiettivi operativi 

C.1.2. M iglioramento dei paramet ri che concorrono alla 
determinazione del FFO 

C.1.2.1. Bonif ica degli errori rilevat i dall'ANS 

C.1.5. Ridurre i contenziosi C.1.5.1. Proposte di componimento bonario delle vertenze a 
rischio di soccombenza 

C.1.7. Ridurre spese per partecipate at t raverso una 
razionalizzazione del set tore 

C.1.7.1. Delimitazione elenco degli enti e delle società 
partecipate sulle caratterist iche dell’indebitamento degli ent i e 
delle società partecipate, sulla relat iva sostenibilità e 
sull’eventualità della ricaduta di responsabilità f inanziaria 
dell’Ateneo 

C.2.1. M igliorare l'efficienza attraverso l'ottimizzazione degli 

strumenti di Gestione Documentale 

 

C.2.1.1. Scasione document i fascicoli Dirit to allo Studio ai fini 
della realizzazione del fascicolo elet t ronico 

 

C.2.2. Ot t imizzare i processi e adeguare i regolament i C.2.2.1. Presentazione proposte per adozione del Regolamento 
Generale,Regolamento per l'att ribuzione dei compit i didatt ici a 
Professori e Ricercatori, e per l'aggiornamento del Regolamento 
at t ività di collaborazione a tempo parziale student i 
 

C.2.2.2. Presentazione proposta di riorganizzazione M acroarea 
Dirigenziale Risorse Finanziarie 

C.2.2.3. Ott imizzazione workflow (Riduzione della durata dei 
procediment i - Elaborazione di linee guida operat ive in materia 
di spese/ acquisit i, redist ribuzione delle funzioni ed 
informat izzazione del lavoro d'ufficio) 

C.2.2.4. Elaborazione di una proposta di riorganizzazione delle 
at t ività degli uff ici protocollo e posta ai fini di un loro 
miglioramento 

C.2.2.5. Proposta di provvedimento del Diret tore Generale 
perché emani un  provvedimento che preveda il coinvolgimento 
dell’ufficiale rogante nella predisposizione degli schemi di 
cont rat to o cont rat t i da pubblicare nei bandi di gare per 
l’appalto di lavori procedura aperta 

C:2.2.6. M essa a punto di una metodologia di rilevazione delle 
at t ività in carico al personale T.A. e bibliotecario, di concerto 
con la Direzione Generale 

C.2.2.7. Rilevazione delle att ività in carico al personale T.A. e 
bibliiotecario a supporto della Direzione Generale 

C.2.2.8. Analisi dei regolamenti pubblicat i sul sito 

C.2.3. Innalzare i  livelli di accountabilit y interna ed esterna  C.2.3.1. M odif ica del Sistema di M isurazione e Valutazione della 
Performance e adeguamento sistema informat ivo di supporto 

C.2.3.2. Supporto alla at t ività di coordinamento della Direzione 
Generale  per l’aggiornamento pat rimoniale dei beni mobili dei 
Dipart iment i 
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Obiettivi strategici Obiettivi operativi 

C..3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i 
a tut to il proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-
amminist rativo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 
cont rastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione 
sulle situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. 
Formazione in tema di corruzione) 

C.3.1.1.Realizzazione azioni di sensibilizzazione e informazione 
in materia di ant icorruzione 

 

C:3.1.2.Adot tare le misure per la selezione e la formazione dei  
dipendent i   

C:3.1.3. Tenendo conto delle valutazioni di rischio, attuare i cicli 
di formazione, con part icolare riguardo alla formazione 
“ gerarchica”  e “ mirata”   
 

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consentire 
un eff icace cont rollo sul funzionamento del modello di 
prevenzione  della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  
osservanza  delle  norme (PTCP 2015-2017 § 6.2.  Cont rollo, 

prevenzione del rischio e obblighi informativi)  
 

C.3.2.1. Perfezionamento  delle  procedure  per  l’individuazione  
del  mancato  rispetto  delle tempistiche dei procediment i, con 
part icolare riferimento ai pagament i 

C.3.2.2. Tenendo conto delle valutazioni di rischio, at tuazione 
dei cicli di monitoraggio con riguardo part icolare ai tempi del 
procedimento ed alt re eventuali anomalie e alla formazione del 
personale 
 

C.3.2.3. Perfezionamento delle analisi e valutazioni del rischio, 
anche con riguardo alla partecipazione dell’Università a 
consorzi, associazioni temporanee, alla operat ività di spin-off e 
start up 

C.3.2.4. Elaborazione proposta di adozione "Regolamento per la 
tutela del whist leblower" e la realizzazione di un "modello"  per 
la segnalazione di condot te illecite 
 

C.3.2.5. Perfezionamento della  procedura   per  l’   acquisizione  
delle  segnalazioni  del  c.d. whist leblower 

C.2.3.6. Eventuale  ridefinizione delle  aree  a rischio e del livello  
di queste, in accordo con i Responsabili delle st rut ture 
 

C.2.3.7. Predisposizione del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 

C. 3.3. Realizzare iniziat ive di comunicazione della t rasparenza C.3.3.1. Realizzare le Giornate della t rasparenza come previsto 
nel Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e nel 
PTPC 2015-2017 

 

C.3.3.2. Realizzare incont ri t rimest rali con dirigenti e 
responsabili di UO (o loro referent i coinvolt i nell’attuazione del 
PTTI)  

 

C.3.3.3.M onitoraggio delle azioni del PTTI e pubblicazione del 
relativo stato di attuazione nella sezione Amminist razione  
 

C.3.4. Riordino dei fondamentali obblighi di pubblicazione 

derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle linee guida 

ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare riferimento 

alla delibera n. 50/ 2013 

 

C.3.4.1. Aggiornamento Programma Triennale Trasparenza e 
Integrità 2015-2017 

C.3.4.2. Pubblicazione dei dati di competenza previst i 

nell’elenco allegato al Programma Trasparenza e Integrità 2015-

2017 adot tato dall’Ateneo 
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Obiettivi strategici Obiettivi operativi 

C.3.5. Definizione, all’interno della st ruttura organizzativa 
dell’Ateneo, di un sistema di ruoli e responsabilità mediante 
l’ist ituzione di profili di accesso nel sistema di gestione dei dati e 
documenti nella sezione “ Amminist razione Trasparente” . Ciò al 
f ine di consentire alle Unità Organizzat ive individuate la 
pubblicazione di documenti e informazioni previst i dalla 
normat iva, nonché al Responsabile della Trasparenza 
dell’Ateneo e all’ OIV di svolgere i compit i di monitoraggio loro 
at t ribuit i dalla legge 
 

C.3.5.1. Elaborazione proposta di adozione at to organizzativo 
interno per la regolamentazione del f lusso dei dat i da 
pubblicare nella sezione Amminist razione Trasparente (rif . § 4,3, 
Pogramma Triennale Trasparenza e Integrità 2015-2017) 

C.3.5.2. Ist rut toria validazione  format per la pubblicazione dei 
dat i t rasparenza 

C.3.6. Gest ione del nuovo ist ituto dell’accesso civico 
 

C.3.6.1. Nomina Responsabile, at t ivazione indirizzo di posta 
elet t ronica dedicato e pubblicazione informazioni nella sezione 
Amminist razione Trasparente 

C.3.7. Acquisizione, att raverso specifici st rument i di rilevazione 
e di raccolta di feedback, del livello di ut ilizzazione e ut ilità dei 
dat i pubblicati, eventuali reclami sulla qualità delle informazioni 
pubblicate, segnalazioni, da parte degli stakeholder, su ritardi e 
inadempienze individuat i al paragrafo 2.3. PTTI 
 

C.3.7.1. Proget tazione st rumento di rilevazione e raccolta di 
feedback, del livello di ut ilizzazione e ut ilità dei dati pubblicat i, 
eventuali reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate, 
segnalazioni, da parte degli stakeholder, su ritardi e 
inadempienze individuat i al paragrafo 2.3. PTTI 
 

C.3.8. Effet tuare intervent i di rotazione del personale C.3.8.1. Definire criteri per la rotazione del personale 

C.3.9. Realizzare azioni volte a verif icare il rispet to dell’obbligo 
di astensione in caso di conflit to di interessi e adempimenti 
connessi alla prevenzione dei fenomeni di corruzione nella 
formazione di commissione e nell’assegnazione agli uffici e alla 
disciplina degli incarichi, anche dirigenziali, e di responsabilità 
amminist rativa 

C.3.9.1. Predisposizione bozza Regolamento recante la disciplina 
del regime di incompat ibilità e delle procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni per l’assunzione di incarichi ext ra-
ist ituzionali da parte del personale dirigente,  tecnico-
amminist rativo  e bibliotecario. 

C.3.9.2. Perfezionamento delle dirett ive   interne   per   
adeguamento   degli   att i   di   interpello   relat ivi   al 
conferimento degli incarichi 

C.3.9.3. Perfezionamento delle dirett ive interne per effet tuare  
cont rolli su situazioni di incompat ibilità e sulle conseguent i 
determinazioni in caso di esito posit ivo del cont rollo 

 C.3.9.4.Perfezionamento delle dirett ive interne per effet tuare  i 
cont rolli sui procedimenti penali e per adot tare    le conseguent i 
determinazioni 

C.4.1. Razionalizzare l'uso degli spazi e garant ire la 
manutenzione ordinaria e st raordinaria degli immobili, degli 
impiant i e delle aree verdi al fine di una migliore fruizione anche 
at t raverso l'ut ilizzo dei f inanziamenti f inalizzati 

C.4.1.1.Provvedere alla implementazione ed all’eff icientamento 
del sistema di condizionamento del CESIAT con  nuovi gruppi 
frigo 
 

C.4.2. Realizzare opere e infrastrutture coerentemente con le 

strategie di sviluppo dell'Ateneo 

C.4.2.1. Programmare e realizzare interventi per l’adeguamento 
e il potenziamento delle infrast rutture di rete e datacenter di 
Ateneo 
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6.7 M isurazione e valutazione della performance organizzat iva e individuale 

Gli obiet t ivi operativi come sopra individuat i sono stat i assegnat i individualmente ai responsabili delle 

strut ture (M acroaree Dirigenziali, Servizi Autonomi e Speciali) dell’Amministrazione Centrale, come risulta 

dalle schede riepilogat ive di cui all’allegato 8.1. al presente Piano.  

Ai sensi di quanto previsto nel Sistema di M isurazione e Valutazione della Performance dell’Ateneo (di 

seguito SM VP), il grado di realizzazione di tali obiet t ivi fornirà un contributo del 40% ai fini della valutazione 

individuale dei responsabili come sopra definiti, e un contributo del 50% ai fini della valutazione individuale 

del personale di categoria B, C e D, afferente alle corrispondent i strut ture, che vi ha partecipato. 

Il grado di realizzazione degli obiet t ivi operat ivi assegnat i alle strut ture, esplicitata nelle schede di cui 

all’allegato 8.2., fornirà un contributo del 50% ai fini della valutazione individuale del personale di categoria 

B,C e D afferente a tali strut ture. 

Con successivo provvedimento si procederà ad aggiornare e completare gli obiet t ivi dei Dipart iment i 

at t ribuendo le rispett ive pesature sul cui grado di realizzazione si baserà la valutazione del personale 

tecnico amministrat ivo ivi afferente; at teso che gli obiet t ivi di cui alla scheda relat iva ai Dipartimenti 

allegata al Piano della Performance sono relat ivi solamente agli obblighi di t rasparenza ed integrità e 

prevenzione della corruzione. 

Con riferimento al parametro relat ivo all'ot t imizzazione dell'ut ilizzo delle risorse e tendenza alla riduzione 

dei cost i per l'anno 2015, at tesa la mancata at tuazione del sistema budgettario ed in at tesa della messa a 

regime del bilancio unico, si stabilisce che i risparmi di bilancio , che saranno registrat i a fine 2015, saranno 

considerat i totalmente afferent i alle strut ture t itolari dei procediment i tecnico-amministrat ivi e quindi 

valutat i nei confront i dei corrispondent i responsabili. 

 Ai fini della misurazione dei risultat i della  Performance organizzat iva si da mandato al Diret tore Generale 

per la individuazione delle at t ività ( almeno una per ogni strut tura/ area) che saranno sottoposte a 

rilevazione. Si stabilisce inolt re che accanto agli stakeolders interni, di cui alla nota del Rettore prot . 127 del 

08/ 01/ 2015, saranno intervistat i anche degli stakeolders esterni, saranno individuat i dal Diret tore 

Generale, previa definizione dell'indagine che sarà svolta. 
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7. Il processo seguito e le azioni di miglioramento del Ciclo di gestione 

delle performance 

7.1. Fasi, sogget t i e tempi del processo di redazione del Piano 

In at tesa di un pronunciamento dell’Anvur ut ile ad armonizzare i diversi document i di programmazione 

previst i per le università dalla normat iva vigente, al fine di contemperare l’esigenza di economicità del 

processo, garantendo la coerenza tra la programmazione strategica e quella operat iva, gli obiet t ivi annuali 

di cui al presente Piano sono stat i derivat i dal Programma Triennale 2013-2015 adot tato dall’Ateneo con 

delibera del Consiglio di Amministrazione del 25/ 03/ 2014. Nel contempo, quest ’ult imo è da intendersi 

aggiornato, per la parte relat iva agli obiet t ivi della M issione C, con gli obiet t ivi strategici individuat i nel 

presente Piano in recepimento delle misure previste nel Programma Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e nel Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità adottat i dall’Ateneo per il t riennio 

2015-2017. 

Nel mese di gennaio hanno avuto inizio le consultazioni con i Diret tori di Dipart imento e con i Responsabili 

delle strut ture dell’Amministrazione Centrale finalizzate alla raccolta delle proposte di obiet t ivi operat ivi 

relat ivi alla corrente annualità. Le proposte presentate sono state quindi esaminate con riferimento alla 

verifica della misurabilità degli indicatori e alla loro coerenza e significat ività rispetto agli obiet t ivi strategici 

delineat i dagli Organi di governo, integrate con gli obiet t ivi relat ivi agli ambit i della t rasparenza e 

prevenzione della corruzione e armonizzat i al fine di rendere omogeneo il sistema.  

 

7.2. Coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio 

In vista dell’imminente adozione del Bilancio unico e della contabilità economico-patrimoniale, l’Ateneo ha 

ritenuto opportuno impostare il proprio strumento di programmazione della performance già in accordo 

con le indicazioni contenute nello schema di decreto di cui al paragrafo 3.3, riprendendo la classificazione 

nelle M issioni (Ricerca e Innovazione, Istruzione universitaria, Servizi ist ituzionali e generali delle 

Amministrazioni Pubbliche) in esso previste. 

7.3. Azioni per il miglioramento del Ciclo di gest ione delle performance 

Nelle diverse relazioni prodotte nell’ambito delle at t ività di monitoraggio sul funzionamento del ciclo di 

gest ione delle performance, il Nucleo di Valutazione Interna,  pur registrando una maggiore apertura verso 

i temi della valutazione, ha rilevato ancora una certa resistenza culturale, sia del personale che della 

governance, e ha richiamato l’at tenzione dell’Ateneo sulla necessità di porre in essere specifiche azioni di 

miglioramento e sulla necessità di dedicare maggiore impegno allo sviluppo degli st rument i di misurazione e 

valutazione, nonché di assicurare la sussistenza delle precondizioni necessarie perché l’impianto possa 

innescare quel circolo virtuoso che è la finalità più importante sot tesa al ciclo della performance. 
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Considerate le difficoltà che hanno carat terizzato la gest ione della performance negli scorsi anni, e in 

accoglimento delle raccomandazioni espresse dal Nucleo, il processo di elaborazione del presente 

documento, dal quale prende avvio l’intero ciclo della performance, ha subÍto un forte impulso finalizzato 

al rispetto dei tempi di adozione previst i dalla normat iva vigente. 

Al fine di favorire la più ampia partecipazione e consapevolezza della comunità accademica riguardo alle 

scelte che hanno condotto all’adozione delle misure previste in tema di performance, t rasparenza e 

prevenzione della corruzione, il presente Piano prevede la realizzazione delle Giornate della Trasparenza. 

Tra le ulteriori azioni volte al miglioramento del ciclo della performance, è prevista un’at t ività di analisi del 

Sistema di M isurazione e Valutazione della Performance finalizzata a favorirne una migliore applicabilità, 

anche in relazione alla realizzazione di un sistema informat ivo di supporto che consenta di governare in 

modo adeguato il complesso e art icolato  insieme di dat i che interessano il ciclo della performance.  

Si segnalano infine le misure previste nel Piano con riferimento agli adempiment i previst i in tema di 

t rasparenza e di prevenzione della corruzione e dell’illegalità. 
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8. Allegati tecnici 

8.1. Schede r iepilogat ive obiet t ivi individuali assegnat i ai Responsabili di st rut tura 

8.2. Schede r iepilogat ive obiet t ivi assegnat i alle st rut ture 

 



Santamaria Gaetana

Peso Azioni Indicatori Base line Risultato atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore risultato 

3

Valore risultato 

2

Valore risultato 

1

Valore risultato 

0

M onitoraggio di sistema, 

nell’ambito della M CAIII, 

per la verifica e il 

miglioramento della qualità 

dei dat i t rasmessi all’ANS 

Coordinamento operat ivo 

apposito gruppo di lavoro  

di cui al D.D. prot . n. 

139/ 9.1.2015

C.2.2.1. Presentazione proposte per 

adozione del Regolamento 

Generale,Regolamento per 

l'at t ribuzione dei compit i 

didat t ici a Professori e 

Ricercatori, e per 

l'aggiornamento del 

Regolamento at t ività di 

collaborazione a tempo 

parziale student i

Ist rut toria per adozione 

Regolamento per 

l'at t ribuzione dei compit i 

didat t ici a Professori e 

Ricercatori

Schema 

Regolamento per gli 

Organi Centrali 

Scostamento dal termine 

previsto per la 

presentazione dello schema 

di Regolamento

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 luglio Entro il 31 

ot tobre

Oltre

Istrut toria per adozione 

Regolamento Generale 

Schema 

Regolamento per gli 

Organi Centrali 

Numero n.d. Entro il 31 luglio Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Ist rut toria per 

aggiornamento 

Regolamento at t ività di 

collaborazione a tempo 

parziale degli student i 

Schema 

Regolamento per gli 

Organi Centrali 

Numero n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 luglio Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Predisposizione programma 

azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un efficace controllo sul 

funzionamento del modello di prevenzione  della corruzione e  quindi  

sull’effet t iva  osservanza  delle  norme (PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, 

prevenzione del rischio e obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  

aree  a rischio e del livello  di 

queste, in accordo con i 

Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio riguardo 

agli ambit i di competenza 

della strut tura/ e di propria 

pert inenza

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal termine 

previsto per la 

presentazione della 

relazione

n.d. Entro il 31 luglio Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Ricognizione e analisi circa 

la presenza,  qualità, 

completezza, 

aggiornamento e apertura 

del formato dei dat i di 

competenza da pubblicare 

(rif. Elenco allegato al 

Invio al Responsabile 

della t rasparenza 

della Grglia di 

monitoraggio dat i di 

competenza come 

da format allegato 

alle delibere Anac di 

Scostamento dal termine 

previsto per la 

presentazione della griglia

n.d. Entro il 31 luglio Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna 

t ipologia di dato, di un 

format con le specifiche del 

dato da pubblicare previste 

dalla norma e invio per la 

validazione al Responsabile 

della Trasparenza

Percentuale di 

format inviat i

N. t ipologie di dat i per i 

quali è stato inviato il 

format* 100/ n. t ipologie di 

dat i di competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai 

soggett i/ st rut ture che li 

detengono (invio richieste 

di t rasmissione dei dat i 

secondo il format validato 

dal Responsabile della 

Trasparenza). La presente 

Percentuale di dat i 

richiest i

Percentuale di dat i 

richiest i* 100/ n. dat i da 

pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente 

sul sito per chi ha l'accesso 

alle relat ive pagine, o 

t ramite invio al 

Responsabile della 

Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i 

pubblicat i (o 

t rasmessi al 

Responsabile della 

Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Tipologia 

dat i di competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

C.2.2. 

20

M acroarea Dirigenziale Servizi agli Student i - M CA III/  Servizio Speciale Centro Studi e Sviluppo di Ateneo

Criteri di calcolo

Bonifica degli errori 

rilevat i dall'ANS

Numero errori 

bonificat i* 100/ Numero 

errori rilevat i dall'ANS

n.d.

100%10

20

C.1.2. M igliorare i parametri che concorrono alla determinazione del FFO C.1.2.1. Bonifica degli errori rilevat i 

dall'ANS

C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di pubblicazione derivant i 

dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle linee guida ANAC sul tema della 

Trasparenza, con part icolare riferimento alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di 

competenza previst i 

nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e 

Integrità 2015-2017 adottato 

dall’Ateneo

Ott imizzare i processi e adeguare i regolament i

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento (applicabile solo 

agli indicatori basati sullo scostamento del termine previsto per la 

presentazione)

Dipendente

Struttura

Obiettivo strategico 2015-2017

50%40

Obiettivo operativo 2015

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità di 

personale afferente alla 

strut tura/ e di pert inenza 

del responsabile

n.d.C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to il proprio 

personale,  docente, ricercatore  e tecnico-amministrat ivo,  con la duplice  

funzione  di prevenire  e contrastare il  fenomeno  e fornire la massima 

informazione sulle situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. 

Formazione in tema di corruzione)

C.3.1.1. Realizzazione azioni di 

sensibilizzazione e 

informazione in materia di 

ant icorruzione

Percentuale 

personale 

informato/ sensibilizz

ato



M orabito Francesca

Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore risultato 1 Valore risultato 0

Analisi del contesto 

(crit icità, vincoli, nuove 

esigenze da soddisfare, 

competenze present i e 

competenze necessarie, 

ecc.)

Studio soluzioni 

organizzat ive

Elaborazione proposta di 

riorganizzazione

C:2.2.3. Analisi contenut i e fasi 

delle procedure

Analisi competenze 

risorse umane

Verifica idoneità 

procedure informat iche

Applicazione

Predisposizione 

programma azioni di 

semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un efficace 

controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  della 

corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme (PTCP 2015-

2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  

aree  a rischio e del livello  di 

queste, in accordo con i 

Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio 

riguardo agli ambit i di 

competenza della 

strut tura/ e di propria 

pert inenza

Presentazione 

relazione analisi 

al Responsabile 

ella prevenzione 

della corruzione

Scostamento dal 

termine previsto per la 

presentazione della 

relazione

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 ot tobre Oltre

Ricognizione e analisi 

circa la presenza,  

qualità, completezza, 

aggiornamento e 

apertura del formato dei 

dat i di competenza da 

pubblicare (rif. Elenco 

allegato al Programma 

Triennale Trasparenza e 

Invio al 

Responsabile 

della t rasparenza 

della Grglia di 

monitoraggio 

dat i di 

competenza 

come da format 

allegato alle 

Scostamento dal 

termine previsto per la 

presentazione della 

griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 ot tobre Oltre

Impostazione, per 

ciascuna t ipologia di 

dato, di un format con le 

specifiche del dato da 

pubblicare previste dalla 

norma e invio per la 

validazione al 

Responsabile della 

Trasparenza

Percentuale di 

format inviat i

N. t ipologie di dat i per i 

quali è stato inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai 

soggett i/ st rut ture che li 

detengono (invio 

richieste di t rasmissione 

dei dat i secondo il 

format validato dal 

Responsabile della 

Trasparenza). La 

presente azione è riferita 

Percentuale di 

dat i richiest i

Percentuale di dat i 

richiest i* 100/ n. dat i da 

pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione 

(diret tamente sul sito 

per chi ha l'accesso alle 

relat ive pagine, o 

t ramite invio al 

Responsabile della 

Trasparenza) dat i 

raccolt i

Percentuale dat i 

pubblicat i (o 

t rasmessi al 

Responsabile 

della Trasparenza 

per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Tipologi

a dat i di competenza 

da pubblicare

n.d. 100%

100

C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di 

competenza previst i 

nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e 

Integrità 2015-2017 adottato 

dall’Ateneo

30

C.2.2. Ott imizzare i processi e adeguare i regolament i

C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di pubblicazione 

derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle linee guida ANAC sul 

tema della Trasparenza, con part icolare riferimento alla delibera n. 

50/ 2013

Ott imizzazione workflow 

(Riduzione della durata dei 

procediment i - Elaborazione di 

linee guida operat ive in 

materia di spese/ acquisit i, 

redistribuzione delle funzioni 

ed informat izzazione del lavoro 

d'ufficio)

30 Percentuale 

workflow 

ot t imizzat i

Numero workflow 

ot t imizzat i/ Numero 

workflow da 

ot t imizzare

n.d.   3/ 10

Oltre 

M acroarea Dirigenziale Economico Finanziarie - M CA II

Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 ot tobre

Criteri di calcolo Valori associati ai diversi intervalli di scostamento (applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento 

del termine previsto per la presentazione)

20 Presentazione 

proposta al 

Diret tore 

Generale

C.2.2. Ott imizzare i processi e adeguare i regolament i C.2.2.2 Presentazione proposta di 

riorganizzazione M acroarea 

Dirigenziale Risorse Finanziarie

Dipendente

Struttura

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015

Scostamento dal 

termine previsto per la 

presentazione della 

proposta

n.d.

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to il 

proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-amministrat ivo,  con 

la duplice  funzione  di prevenire  e contrastare il  fenomeno  e fornire la 

massima informazione sulle situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-

2017 § 6.1. Formazione in tema di corruzione)

C:3.1.1. Realizzazione azioni di 

sensibilizzazione e 

informazione in materia di 

ant icorruzione

10 Percentuale 

personale 

informato/ sensib

ilizzato

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità di 

personale afferente 

alla strut tura/ e di 

pert inenza del 

responsabile

n.d. 100%



Arcà Rosa Paola

Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

C.2.2. Ott imizzare i processi e adeguare i regolament i C.2.2.6. M essa a punto di una metodologia di 

rilevazione delle at t ività in carico al 

personale T.A. e bibliotecario, di concerto 

con la Direzione Generale

30 Presentazione 

metodologia al 

Diret tore Generale 

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della metodologia

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Predisposizione bozza Regolamento 

recante la disciplina del regime di 

incompat ibilità e delle procedure per il 

rilascio delle autorizzazioni per 

l’assunzione di incarichi extra-ist ituzionali 

da parte del personale dirigente,  tecnico-

amministrat ivo  e bibliotecario.

Analisi normat iva di riferimento  nonché studio e 

comparazione regolament i alt ri atenei

Predisposizione bozza  provvisoria per la successiva analisi 

e  condivisione con il DG.

Predisposizione bozza  definit iva Regolamento.

Predisposizione bozze deliberazioni SA e CdA finalizzata 

all’ approvazione del Regolamento.

Analisi normat iva di riferimento e precedent i diret t ive 

interne

Predisposizione proposta di adozione nuove diret t ive 

interne

Analisi normat iva di riferimento e precedent i diret t ive 

interne

Predisposizione proposta di adozione nuove diret t ive 

interne

100

Entro il 31 

ot tobre

Oltre40

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento (applicabile 

solo agli indicatori basati sullo scostamento del termine 

previsto per la presentazione)

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della proposta

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

C.3.9. Realizzare azioni volte a verificare il rispet to dell’obbligo di 

astensione in caso di conflit to di interessi e adempiment i connessi 

alla prevenzione dei fenomeni di corruzione nella formazione di 

commissione e nell’assegnazione agli uffici e alla disciplina degli 

incarichi, anche dirigenziali, e di responsabilità amministrat iva

C.3.9.1. Presentazione 

proposta di adozione 

Regolamento 

Dipendente

Struttura M acroarea Dirigenziale Risorse Umane - M CA I

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo

C.3.9. Realizzare azioni volte a verificare il rispet to dell’obbligo di 

astensione in caso di conflit to di interessi e adempiment i connessi 

alla prevenzione dei fenomeni di corruzione nella formazione di 

commissione e nell’assegnazione agli uffici e alla disciplina degli 

incarichi, anche dirigenziali, e di responsabilità amministrat iva

C.3.9.2. Perfezionamento delle diret t ive   interne   

per   adeguamento   degli   at t i   di   

interpello   relat ivi   al conferimento degli 

incarichi

Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della metodologia

n.d. Entro il 31 

luglio
10 Presentazione 

proposta al Diret tore 

Geneale

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della metodologia

Entro il 31 

ot tobre

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre

C.3.9. Realizzare azioni volte a verificare il rispet to dell’obbligo di 

astensione in caso di conflit to di interessi e adempiment i connessi 

alla prevenzione dei fenomeni di corruzione nella formazione di 

commissione e nell’assegnazione agli uffici e alla disciplina degli 

incarichi, anche dirigenziali, e di responsabilità amministrat iva

C.3.9.3. Perfezionamento delle diret t ive interne 

per effet tuare  controlli su situazioni di 

incompat ibilità e sulle conseguent i 

determinazioni in caso di esito posit ivo 

del controllo

20 Presentazione 

proposta al Diret tore 

Geneale

olt re

Entro il 15 

maggio



Dattola Daniela

Peso Azioni 2015 Indicatori Base 

line

Risultato atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore risultato 

0

Analisi delle crit icità

Studio di ipotesi per la risoluzione delle crit icità rilevate 

Verifica della fat t ibilità delle soluzioni anche at t raverso 

eventuale confronto con diversi uffici da interessare 

Eventuale sperimentazione delle soluzioni

Elaborazione della proposta

Condivisione con il personale e confronto con il Diret tore 

Generale

Eventuale rimodulazione a seguito del confronto con il 

Diret tore Generale e messa a punto della proposta di 

riorganizzazione

Analisi del Sistema e confronto con il Sistema in uso 

presso l'Università di M essina

Presentazione del 

nuovo schema di 

Sistema

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione del 

nuovo schema

n.d. Entro il 30 

set tembre

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Entro il 30 

novembre

Oltre 

Supporto alla Direzione Generale nella definizione delle 

modifiche del Sistema 

Presentazione 

dell'analisi di supporto 

all'adeguamento del 

sistema informat ivo

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

dell'analisi

n.d. Entro il 30 

set tembre

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Entro il 30 

novembre

Oltre 

Analisi e confronto dei sistemi informat ivi di supporto 

delle due Università

Supporto alla Direzione Generale nella analisi e 

progettazione del sistema informat ivo di supporto

Predisposizione programma azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  aree  a 

rischio e del livello  di queste, in accordo 

con i Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio riguardo agli ambit i di competenza della 

strut tura/ e di propria pert inenza

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della relazione

n.d. Entro il 31 luglio Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Ricognizione e analisi circa la presenza,  qualità, 

completezza, aggiornamento e apertura del formato dei 

dat i di competenza da pubblicare (rif. Elenco allegato al 

Programma Triennale Trasparenza e Integrità e delibere 

Civit -Anac)

Invio al Responsabile 

della t rasparenza della 

Grglia di monitoraggio 

dat i di competenza 

come da format 

allegato alle delibere 

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della griglia

n.d. Entro il 31 luglio Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia di dato, di un format 

con le specifiche del dato da pubblicare previste dalla 

norma e invio per la validazione al Responsabile della 

Trasparenza

Percentuale di format 

inviat i

N. t ipologie di dat i 

per i quali è stato 

inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai soggett i/ st rut ture che li detengono 

(invio richieste di t rasmissione dei dat i secondo il format 

validato dal Responsabile della Trasparenza). La presente 

azione è riferita solo ai casi in cui il responsabile della 

pubblicazione non coincida con il detentore del dato

Percentuale di dat i 

richiest i

Percentuale di 

dat i 

richiest i* 100/ n. 

dat i da pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito per chi ha l'accesso 

alle relat ive pagine, o t ramite invio al Responsabile della 

Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i 

pubblicat i (o t rasmessi 

al Responsabile della 

Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Ti

pologia dat i di 

competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

Entro il 30 

novembre

Pubblicazione dei dat i di competenza 

previst i nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e Integrità 2015-

2017 adottato dall’Ateneo

20C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di 

pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle 

linee guida ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare 

riferimento alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2.

C.2.2.4. Elaborazione di una proposta di 

riorganizzazione delle at t ività degli uffici 

protocollo e posta ai fini di un loro 

miglioramento

30C.2.2. Presentazione 

proposta di 

riorganizzazione

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della proposta

n.d. Entro il 30 

set tembre

Entro il 30 

set tembre

Ott imizzare i processi e adeguare i regolament i

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento (applicabile 

solo agli indicatori basati sullo scostamento del termine 

previsto per la presentazione)

Dipendente

Struttura Servizio Speciale Programmazione, Controllo e Valutazione della Performance e Protocollo Generale

Obiettivo strategico Obiettivo operativo 2015-2017 Criteri di calcolo

Percentuale personale 

informato/ sensibilizzat

o

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità 

di personale 

afferente alla 

strut tura/ e di 

pert inenza del 

responsabile

n.d.

Entro il 31 

ot tobre

Realizzazione azioni di sensibilizzazione e 

informazione in materia di ant icorruzione

M odifica del Sistema di M isurazione e 

Valutazione della Performance e 

adeguamento sistema informat ivo di 

supporto

100%10

30

Oltre 

C.2.3. Innalzare i livelli di accountability interna ed esterna C.2.3.1.

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to il 

proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-

amministrat ivo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 

contrastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C:3.1.1.



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

A.3.1. M igliorare l'offerta di ulteriori servizi agli student i (at t ività 

sport ive, culturali, sociali)

A.3.1.1 Riorganizzazione gest ione at t ività di 

supporto al CSU 

Analisi contesto normat ivo Incremento numero 

iniziat ive di 

promozione 

Sommatoria 0 5

Analisi contesto organizzat ivo-ente

Supporto Amministrat ivo Comitato Sport ivo 

Universitario

Att ività di promozione e diffusione at t ività sport iva t ra 

student i e personale dell'Ateneo

Organizzazione gest ione Palestra di Ateneo

Rendicont i semestrali at t ività agli Organi

Analisi contesto normat ivo

Analisi contesto organizzat ivo-ente

Predisposizione proposta di adozione at to 

organizzat ivo

C.3.6. C.3.5.2. Acquisizione format impostat i dai diversi responsabili 

della pubblicazione dei dat i

Disamina format raccolt i e messa a punto secondo i 

requisit i di completezza, aggiornamento e apertura 

previst i dalla norma

Inolt ro al Responsabile della Trasparenza della 

proposta di validazione dei format

Invio dei format validat i ai responsabili per la 

pubblicazione dei dat i

Ricognizione e analisi circa la presenza,  qualità, 

completezza, aggiornamento e apertura del formato 

dei dat i di competenza da pubblicare (rif. Elenco 

allegato al Programma Triennale Trasparenza e 

Integrità e delibere Civit -Anac)

Invio al Responsabile 

della t rasparenza della 

Grglia di monitoraggio 

dat i di competenza 

come da format 

allegato alle delibere 

Anac di riferimento

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia di dato, di un 

format con le specifiche del dato da pubblicare 

previste dalla norma e invio per la validazione al 

Responsabile della Trasparenza

Percentuale di format 

inviat i

N. t ipologie di dat i 

per i quali è stato 

inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai soggett i/ st rut ture che li 

detengono (invio richieste di t rasmissione dei dat i 

secondo il format validato dal Responsabile della 

Trasparenza). La presente azione è riferita solo ai casi 

in cui il responsabile della pubblicazione non coincida 

con il detentore del dato

Percentuale di dat i 

richiest i

Percentuale di 

dat i 

richiest i* 100/ n. 

dat i da pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito per chi ha 

l'accesso alle relat ive pagine, o t ramite invio al 

Responsabile della Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i 

pubblicat i (o t rasmessi 

al Responsabile della 

Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Ti

pologia dat i di 

competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

Pubblicazione dei dat i di competenza 

previst i nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e Integrità 2015-

2017 adottato dall’Ateneo

20C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di 

pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle 

linee guida ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare 

riferimento alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2.

30

30 Presentazione 

proposta di adozione 

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della proposta

n.d. Entro il 30 

set tembre

Format 

ist ruit ii* 100/ Form

at acquisit i dai 

diversi 

responsabil

n.d. 100%Riordino dei fondamentali obblighi di pubblicazione derivant i dal 

D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle linee guida ANAC sul tema 

della Trasparenza, con part icolare riferimento alla delibera n. 

50/ 2013

 Istrut toria validazione  format per la 

pubblicazione dei dat i t rasparenza
20 Percentuale format 

ist ruit i

C.3.5. Definizione, all'interno della strut tura organizzat iva dell'Ateneo, di 

un sistema di ruoli e responsabilità mediante l'ist ituzione di profili 

di accesso nel sistema di gest ione dei dat i e document i nella 

sezione "Amministrazione Trasparente" . Ciò al fine di consent ire 

alle Unità Organizzat ive individuate la pubblicazione di document i 

e informazioni previst i dalla normat iva, nonché al Responsabile 

della Trasparenza dell'Ateneo e all' OIV di svolgere i compit i di 

monitoraggio loro at t ribuit i dalla legge

C.3.5.1. Elaborazione proposta di adozione at to 

organizzat ivo interno per la 

regolamentazione del flusso dei dat i da 

pubblicare nella sezione Amministrazione 

Trasparente (rif. § 4,3, Pogramma 

Triennale Trasparenza e Integrità 

2015/ 2017)

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento del 

termine previsto per la presentazione)

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Entro il 30 

novembre

Oltre

Dipendente

Struttura Servizio Speciale Direzione Generale

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo

Quartuccio Antoniet ta



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

C.2.2. Ott imizzare i processi e adeguare i regolament i Studio del regolamento con riferimento alla validità 

giuridica

Presentazione risultato 

analisi

Contat t i con il set tore di riferimento per verifica

Sintesi del lavoro sarà, riepilogato in forma di sinossi, 

secondo un criterio schemat ico che consente una 

rapida visione e acquisizione dei  problemi relat ivi il 

singolo regolamento, degli aspett i e dei dat i Invio relazione per eventuale autorizzazione a 

sot toporre agli organi collegiali delibera di revisione.

Studio del Regolamento Generale sui contrat t i con 

riferimento alla validità giuridica di un intervento in 

fase di predisposizione degli at t i di gara

Presentazione 

proposta di adozione 

provvedimento

Contat t i con il set tore di riferimento per verifica

Predisposizione proposta

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  aree  a 

rischio e del livello  di queste, in accordo 

con i Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio riguardo agli ambit i di competenza 

della strut tura/ e di propria pert inenza

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della relazione

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Entro 15 

maggio

Entro 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre n.d. Entro 15 

maggio

Entro 15 

maggio

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della proposta di 

adozione

Oltre Entro il 31 

luglio

C.2.2. Ott imizzare i processi e adeguare i regolament i C.2.2.5. Proposta di provvedimento del Diret tore 

Generale perché emani un  

provvedimento che preveda il 

coinvolgimento dell’ufficiale rogante 

nella predisposizione degli schemi di 

contrat to o contrat t i da pubblicare nei 

bandi di gare per l’appalto di lavori 

procedura aperta

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione del 

risultato 

dell'analisi

C.2.2.8. Analisi dei regolament i pubblicat i sul sito n.d.

Dipendente M anganaro Annamaria

Struttura Servizio Speciale Affari Generali

Entro il 31 

ot tobre

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento del 

termine previsto per la presentazione)



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

A.3.2. M igliorare l'offerta di servizi generali per gli student i 

(segreterie student i, procedure di immatricolazione, 

dirit to allo studio, ecc.)

A.3.2.1. Dematerializzazione dei processi 

amministrat ivi per i servizi agli 

student i

dematerializzazione del Libret to 

universitario elet t ronico

Dematerializzazione dei 

processi legat i alla 

generazione, al rilascio e 

alla gest ione del Libret to 

universitario

Numero di processi legat i 

al libret to universitario 

dematerializzat i

0 3

dematerializzazione del Fascicolo 

personale dello studente

Dematerializzazione dei 

processi legat i alla 

generazione, al rilascio e 

alla gest ione del facicolo 

personale dello studente

Numero di processi legat i 

al fascicolo studente 

dematerializzat i

0 3

C.4.2. Realizzare opere e infrastrut ture coerentemente con 

le strategie di sviluppo dell'Ateneo
C.4.2.1. Programmare e realizzare 

intervent i per l’adeguamento e il 

potenziamento delle infrastrut ture 

di rete e datacenter di Ateneo

30 Progettazione e realizzazione di una 

infrastrut tura Cloud distribuita per la 

virtualizzazione e la cont inuità 

operat iva dei server e delle stazioni di 

lavoro

Installazione e 

configurazione presso il 

SIAT dei server e dello 

storage necessari

Percentuale di 

realizzazione

0 100%

Predisposizione programma azioni di 

semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a 

consent ire un efficace controllo sul funzionamento 

del modello di prevenzione  della corruzione e  

quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme (PTCP 

2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio 

e obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  aree  

a rischio e del livello  di queste, in 

accordo con i Responsabili delle 

strut ture

10 Analisi del rischio riguardo agli ambit i 

di competenza della strut tura/ e di 

propria pert inenza

Presentazione relazione 

analisi al Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal termine 

previsto per la 

presentazione della 

relazione

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Ricognizione e analisi circa la 

presenza,  qualità, completezza, 

aggiornamento e apertura del 

formato dei dat i di competenza da 

pubblicare (rif. Elenco allegato al 

Programma Triennale Trasparenza e 

Integrità e delibere Civit -Anac)

Invio al Responsabile della 

t rasparenza della Grglia di 

monitoraggio dat i di 

competenza come da 

format allegato alle 

delibere Anac di 

riferimento

Scostamento dal termine 

previsto per la 

presentazione della 

griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia 

di dato, di un format con le specifiche 

del dato da pubblicare previste dalla 

norma e invio per la validazione al 

Responsabile della Trasparenza

Percentuale di format 

inviat i

N. t ipologie di dat i per i 

quali è stato inviato il 

format* 100/ n. t ipologie 

di dat i di competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai 

soggett i/ st rut ture che li detengono 

(invio richieste di t rasmissione dei 

dat i secondo il format validato dal 

Responsabile della Trasparenza). La 

presente azione è riferita solo ai casi 

in cui il responsabile della 

Percentuale di dat i richiest i Percentuale di dat i 

richiest i* 100/ n. dat i da 

pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito 

per chi ha l'accesso alle relat ive 

pagine, o t ramite invio al 

Responsabile della Trasparenza) dat i 

raccolt i

Percentuale dat i pubblicat i 

(o t rasmessi al 

Responsabile della 

Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Tipologia 

dat i di competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

M elchiorre

Struttura Servizio Autonomo per l'Infomat ica dell'Ateneo

Dipendente M onaca

100%

30

20C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali 

obblighi di pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 

33/ 2013, tenendo conto delle linee guida ANAC sul 

tema della Trasparenza, con part icolare riferimento 

alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di 

competenza previst i nell’elenco 

allegato al Programma Trasparenza 

e Integrità 2015-2017 adottato 

dall’Ateneo

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, 

rivolt i a tut to il proprio personale,  docente, 

ricercatore  e tecnico-amministrat ivo,  con la duplice  

funzione  di prevenire  e contrastare il  fenomeno  e 

fornire la massima informazione sulle situazioni 

concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. 

Formazione in tema di corruzione)

C:3.1.1. Realizzazione azioni di 

sensibilizzazione e informazione in 

materia di ant icorruzione

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento del 

termine previsto per la presentazione)

10 Percentuale personale 

informato/ sensibilizzato

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità di 

personale afferente alla 

strut tura/ e di pert inenza 

del responsabile

n.d.



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

Elaborazione Bando unico dei 

concorsi per il  Dirit to allo Studio 

A.A. 2015/ 2016 

Adeguamento  e miglioramento ap

Gest ione graduatorie Borse di stud

Gest ione graduatorie Alloggi

Gest ione alt ri servizi a favore 

degli student i

Gest ione help desk – mail 

esclusiva dirit to allo studio – n. 3 

postazioni di front  office

C.2.1 M igliorare l'efficienza at t raverso 

l'ot t imizzazione degli st rument i di Gest ione 

Documentale

C.2.1.1. Scasione document i fascicoli 

Dirit to allo Studio ai fini della 

realizzazione del fascicolo 

elet t ronico

30 Percentuale di 

fascicoli scansionat i

Numero fascicoli 

scansionat i* 100/  

800 (numero 

fascicoli da 

scansionare)

0 20%

Predisposizione programma 

azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato 

a consent ire un efficace controllo sul 

funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  

osservanza  delle  norme (PTCP 2015-2017 

§ 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  

aree  a rischio e del livello  di 

queste, in accordo con i 

Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio riguardo agli 

ambit i di competenza della 

strut tura/ e di propria pert inenza

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione 

della relazione

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro  il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Ricognizione e analisi circa la 

presenza,  qualità, completezza, 

aggiornamento e apertura del 

formato dei dat i di competenza 

da pubblicare (rif. Elenco allegato 

al Programma Triennale 

Trasparenza e Integrità e delibere 

Civit -Anac)

Invio al Responsabile 

della t rasparenza 

della Grglia di 

monitoraggio dat i di 

competenza come 

da format allegato 

alle delibere Anac di 

riferimento

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione 

della griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro  il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna 

t ipologia di dato, di un format 

con le specifiche del dato da 

pubblicare previste dalla norma e 

invio per la validazione al 

Responsabile della Trasparenza

Percentuale di 

format inviat i

N. t ipologie di dat i 

per i quali è stato 

inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai 

soggett i/ st rut ture che li 

detengono (invio richieste di 

t rasmissione dei dat i secondo il 

format validato dal Responsabile 

della Trasparenza). La presente 

azione è riferita solo ai casi in cui 

il responsabile della 

Percentuale di dat i 

richiest i

Percentuale di dat i 

richiest i* 100/ n. dat i 

da pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul 

sito per chi ha l'accesso alle 

relat ive pagine, o t ramite invio al 

Responsabile della Trasparenza) 

dat i raccolt i

Percentuale dat i 

pubblicat i (o 

t rasmessi al 

Responsabile della 

Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Tipol

ogia dat i di 

competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

20C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei 

fondamentali obblighi di pubblicazione 

derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto 

delle linee guida ANAC sul tema della 

Trasparenza, con part icolare riferimento 

alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di 

competenza previst i nell’elenco 

allegato al Programma 

Trasparenza e Integrità 2015-

2017 adottato dall’Ateneo

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo

Dipendente

Struttura

Sarlo

Entro il 30 

aprile

Entro il 15 

maggio

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento del 

termine previsto per la presentazione)

Adele

Oltre Entro 45 gg 

dalla prima 

scadenza 

Borse di 

studio

Entro il 15 

marzo

Servizio Speciale Dirit to allo Studio

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione 

della proposta

n.d.

100%10 Percentuale 

personale 

informato/ sensibilizz

ato

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità di 

personale afferente 

alla strut tura/ e di 

pert inenza del 

responsabile

n.d.

30 Presentazioine 

proposta schema di 

bando unico Dirit to 

allo Studio

C.3.1. Sviluppare intervent i di 

formazione/ informazione, rivolt i a tut to il 

proprio personale,  docente, ricercatore  e 

tecnico-amministrat ivo,  con la duplice  

funzione  di prevenire  e contrastare il  

fenomeno  e fornire la massima 

informazione sulle situazioni concrete di 

rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C:3.1.1. Realizzazione azioni di 

sensibilizzazione e informazione 

in materia di ant icorruzione

A.3.2. M igliorare l’offerta di servizi generali per gli 

student i (segreterie student i, procedure di 

immatricolazione, dirit to allo studio, ecc.)

A.3.2.3. Riorganizzazione gest ione servizi 

per il Dirit to allo Studio 

–Ulteriori servizi per gli student i 

(at t ivazione alt ri servizi on ine 

–at t ività culturali )



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

M onitoraggio rilevazione Nuovi programmi 

elaborazione dat i

sommatoria 0 5

Verifica dei dat i Nuovi programmi di 

elaborazione report   

sommatoria 0 10

Predisposizione nuovi programmi 

elaborazione dat i

Report  per diret tori 

di dipart iment i

sommatoria 0 6

Predisposizione nuovi programmi 

elaborazione report

Report  per 

coordinatori

sommatoria 0 17

Elaborazione dei dat i Report  per CP sommatoria 0 6

Elaborazione dei report Report  per ANVUR sommatoria 0 1

Elaborazione complessiva per 

ANVUR

Report  per singolo 

insegnamento

sommatoria 0 400

Predisposizione rilevazione 

secondo le specifiche indicate 

nella metodlogia di rilevazione ed 

analisi validata e comunicata dal 

Diret tore Generale

Prtedisposizione quest ionari

Avvio rilevazione

Elaborazione dat i

Predisposizione programma 

azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato 

a consent ire un efficace controllo sul 

funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  

osservanza  delle  norme (PTCP 2015-2017 

§ 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  

aree  a rischio e del livello  di 

queste, in accordo con i 

Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio riguardo agli 

ambit i di competenza della 

strut tura/ e di propria pert inenza

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione 

della relazione

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

100

50

C.2.2. Ott imizzare i processi e adeguare i 

regolament i

C.2.2.7. Rilevazione delle at t ività in 

carico al personale T.A. e 

bibliiotecario a supporto della 

Direzione Generale

30

A.1.1. Razionalizzare e migliorare la qualità 

dell'offerta format iva

A.1.1.1. Rilevazione online della 

"Opinione degli student i e dei 

docent i sulla qualità della 

didat t ica"

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento del 

termine previsto per la presentazione)

Produzione report  Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione del 

report

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro 31 

ot tobre

Entro il 30 

novembre

Oltre 

10 Percentuale 

personale 

informato/ sensibilizz

ato

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità di 

personale afferente 

alla strut tura/ e di 

pert inenza del 

responsabile

n.d.

Dipendente Tortorella M aria

Struttura Servizio Speciale Stat ist ico di supporto al NVI

C.3.1. Sviluppare intervent i di 

formazione/ informazione, rivolt i a tut to il 

proprio personale,  docente, ricercatore  e 

tecnico-amministrat ivo,  con la duplice  

funzione  di prevenire  e contrastare il  

fenomeno  e fornire la massima 

informazione sulle situazioni concrete di 

rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C:3.1.1. Realizzazione azioni di 

sensibilizzazione e informazione 

in materia di ant icorruzione

100%



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

A.3.1. M igliorare l’offerta di ulteriori servizi agli Student i 

(at t ività sport ive, culturali, sociali)

Organizzazione e gest ione di event i 

culturali e ricreat ivi presso la 

Residenza Universitaria di Via 

M anfroce, Trav. III De Nava, Reggio 

Calabria.

Organizzazione e gest ione 

diret ta delle at t ività culturali 

e ricreat ive presso la 

Residenza Universitaria 

(Seminari della Residenza)

N. Event i culturali e 

ricreat ivi

SOM M ATORIA 0 Almeno 10

Corso di tango per Student i 

ospit i

N. Student i coinvolt i 

(Corso Tango e cultura 

del ballo)

SOM M ATORIA 0 Almeno 20

Att ività teatrali autogest ite 

dagli Student i

N. Student i coinvolt i 

(At t ività teatrale 

autogest ita)

SOM M ATORA 0 Almeno 10

Att ività culturali di 

Associazioni esterne

Assistenza agli Student i 

ospit i, per gli aspett i 

amministrat ivi e logist ici

A.3.2. M igliorare l’offerta dei servizi generali agli 

Student i (Servizi amministrat ivi e logist ici, dirit to 

allo studio)

A.3.2.2. M iglioramento della manutenzione 

ordinaria della residenza
30 Revisione e controllo 

dell’impiant ist ica e delle 

at t rezzature della Residenza 

Universitaria

Percentuale degli 

intervent i effet tuat i

N. intervent i 

manutent ivi ord. 

e str. effet tuat i 

* 100/ N. richieste 

per intervent i 

manutent ivi ord. 

e str. pervenute

M iglioramento 

almeno del 10% 

rispetto alla 

baselline (anno 

precedente)

Predisposizione programma 

azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a 

consent ire un efficace controllo sul funzionamento 

del modello di prevenzione  della corruzione e  

quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione 

del rischio e obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  aree  

a rischio e del livello  di queste, in 

accordo con i Responsabili delle 

strut ture

10 Analisi del rischio riguardo 

agli ambit i di competenza 

della strut tura/ e di propria 

pert inenza

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della relazione

n.d. Entro il 31 luglio Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

100

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo

Dipendente Sorrent ino Giorgio

Struttura Servizio Speciale Residenze e Collegi

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento del 

termine previsto per la presentazione)

n.d.

N. Student i coinvolt i 

(At t ività culturali di 

Associazioni esterne)

SOM M ATORIA 0 Almeno 10

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, 

rivolt i a tut to il proprio personale,  docente, 

ricercatore  e tecnico-amministrat ivo,  con la 

duplice  funzione  di prevenire  e contrastare il  

fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 

6.1. Formazione in tema di corruzione)

C:3.1.1. Realizzazione azioni di 

sensibilizzazione e informazione in 

materia di ant icorruzione

A.3.1.2.

100%

50

10 Percentuale personale 

informato/ sensibilizzat

o

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità 

di personale 

afferente alla 

strut tura/ e di 

pert inenza del 

responsabile



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

Riordino delle strut ture partecipate alla luce della 

Legge di Stabilità n. 190/ 2014 c. 611

Presentazione elenco 

ricognit ivo delle 

partecipate

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione 

dell'elenco

Fascicolo amministrat ivo degli ent i e società 

partecipate

Percentuale fascicoli 

amministrat ivi degli 

ent i e delle società 

partecipate ricost ituit i

n. at t i 

cost itut ivi* 100/ n. 

partecipate

n.d. 100%

Organizzazione incontri e cost ituzione gruppo di 

lavoro per ricostruzione dell'ent ità del patrimonio dei 

beni mobiliari, e individuazione dei relat ivi cespit i 

afferent i ai Dipart iment i

Analisi dello stato di fat to e del contesto normat ivo e 

organizzat ivo e individuazione soluzioni operat ive 

Predisposizione linee guida per l'aggiornamento 

patrimoniale dei beni mobili dei Dipart iment i 

M onitoraggio at t ività Presentazione relazioni 

di monitoraggio al 

Diret tore Generale

Numero relazioni 

presentate

n.d. Almeno 3

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi ) 

C.3.2.3. Perfezionamento delle analisi e 

valutazioni del rischio, anche con 

riguardo alla partecipazione 

dell’Università a consorzi e associazioni 

temporanee, alla operat ività di spin-off e 

start  up

30 Analisi del rischio con riguardo alla partecipazione 

dell’Università a consorzi, associazioni temporanee, 

alla operat ività di spin-off e start  up

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione della 

relazione

n.d. Entro 31 luglio Entro 31 luglio Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Ricognizione e analisi circa la presenza,  qualità, 

completezza, aggiornamento e apertura del formato 

dei dat i di competenza da pubblicare (rif. Elenco 

allegato al Programma Triennale Trasparenza e 

Integrità e delibere Civit -Anac)

Invio al Responsabile 

della t rasparenza della 

Grglia di monitoraggio 

dat i di competenza 

come da format 

allegato alle delibere 

Anac di riferimento

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione della 

griglia

n.d. Entro 31 luglio Entro 31 luglio Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia di dato, di un 

format con le specifiche del dato da pubblicare 

previste dalla norma e invio per la validazione al 

Responsabile della Trasparenza

Percentuale di format 

inviat i

N. t ipologie di dat i 

per i quali è stato 

inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai soggett i/ st rut ture che li 

detengono (invio richieste di t rasmissione dei dat i 

secondo il format validato dal Responsabile della 

Trasparenza). La presente azione è riferita solo ai casi 

in cui il responsabile della pubblicazione non coincida 

con il detentore del dato

Percentuale di dat i 

richiest i

Percentuale di dat i 

richiest i* 100/ n. dat i 

da pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito per chi ha 

l'accesso alle relat ive pagine, o t ramite invio al 

Responsabile della Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i 

pubblicat i (o t rasmessi 

al Responsabile della 

Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Tipolo

gia dat i di 

competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

Oltre 

M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di 

pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle 

linee guida ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare 

riferimento alla delibera n. 50/ 2013

Entro 31 luglio Entro 31 luglio Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

20 Presentazione 

proposta di adozione 

linee guida al Diret tore 

Generale

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione della 

proposta

n.d. Innalzare i  livelli di accountability interna ed esterna C.2.3.2. Supporto alla at t ività di coordinamento 

della Direzione Generale  per 

l’aggiornamento patrimoniale dei beni 

mobili dei Dipart iment i

C.3.4. C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di competenza 

previst i nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e Integrità 2015-

2017 adottato dall’Ateneo

30

20

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo

C.1.7. Ridurre le spese per partecipate at t raverso una razionalizzazione 

del set tore

C.1.7.1. Delimitazione elenco degli ent i e società 

partecipate sulle carat terist iche 

dell'indebitamento degli ent i e delle 

società partecipate, sulla relat iva 

sostenibilità e sull'eventualità della 

ricaduta di responsabilità finanziaria 

dell'Ateneo

C.2.3.

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento del 

termine previsto per la presentazione)

Dipendente Santoro M arco

Struttura Settore Consorzi e partecipate



Alessandro

Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

Predisposizione at t i di gara per acquisto gruppi frigo 

CESIAT e svolgimento gara

Sost ituzione gruppi frigo CESIAT

Supporto Gare Lavori in ambito Progett i PON Percentuale gare 

ult imate

Numero gare 

ult imate* 100/  3 

(Numero gare da 

ult imare)

0 100%

Esecuzione Lavori Progett i PON Percentuale lavori 

ult imat i

Numero lavori 

ult imat* 100/  3 

(Numero lavori da 

ult imare)

0 100%

Predisposizione programma azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  aree  a 

rischio e del livello  di queste, in accordo 

con i Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio riguardo agli ambit i di competenza della 

strut tura/ e di propria pert inenza

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della relazione

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Ricognizione e analisi circa la presenza,  qualità, 

completezza, aggiornamento e apertura del formato dei 

dat i di competenza da pubblicare (rif. Elenco allegato al 

Programma Triennale Trasparenza e Integrità e delibere 

Civit -Anac)

Invio al Responsabile 

della t rasparenza della 

Grglia di monitoraggio 

dat i di competenza 

come da format 

allegato alle delibere 

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia di dato, di un format 

con le specifiche del dato da pubblicare previste dalla 

norma e invio per la validazione al Responsabile della 

Trasparenza

Percentuale di format 

inviat i

N. t ipologie di dat i 

per i quali è stato 

inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai soggett i/ st rut ture che li detengono 

(invio richieste di t rasmissione dei dat i secondo il format 

validato dal Responsabile della Trasparenza). La presente 

azione è riferita solo ai casi in cui il responsabile della 

pubblicazione non coincida con il detentore del dato

Percentuale di dat i 

richiest i

Percentuale di 

dat i 

richiest i* 100/ n. 

dat i da pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito per chi ha l'accesso 

alle relat ive pagine, o t ramite invio al Responsabile della 

Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i 

pubblicat i (o t rasmessi 

al Responsabile della 

Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Ti

pologia dat i di 

competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità 

di personale 

afferente alla 

strut tura/ e di 

pert inenza del 

responsabile

n.d. 100%

Pubblicazione dei dat i di competenza 

previst i nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e Integrità 2015-

2017 adottato dall’Ateneo

20

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to il 

proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-

amministrat ivo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 

contrastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C:3.1.1. Realizzazione azioni di sensibilizzazione e 

informazione in materia di ant icorruzione

10

C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di 

pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle 

linee guida ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare 

riferimento alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2.

Percentuale personale 

informato/ sensibilizzat

o

40

C.4.1.1.C.4.1. Razionalizzare l'uso degli spazi e garant ire la manutenzione 

ordinaria e straordinaria degli immobili, degli impiant i e delle aree 

verdi al fine di una migliore fruizione anche at t raverso l'ut ilizzo dei 

finanziament i finalizzat i

Provvedere alla implementazione ed 

all’efficientamento del sistema di 

condizionamento del CESIAT con  nuovi 

gruppi frigo

B.1.2. Promuovere e sostenere la compet it ività della ricerca sul piano 

nazionale e internazionale 

B.1.2.2. At tuare grandi progett i di potenziamento 

strut turale e infrastrut turale

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Taverrit i

20

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento 

del termine previsto per la presentazione)

Ult imazione lavori 

sost ituzione gruppi 

frigo

Scostamento dal 

termine previsto 

per l'ult imazione 

dei lavori di 

sost ituzione

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Dipendente

Struttura Servizio Autonomo Tecnico

Obiettivo strategico2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo



Cappellano Domenico

Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

B.1.2. Promuovere e sostenere la compet it ività della ricerca sul piano 

nazionale e internazionale

Att ività finalizzate raccolta dat i 

valutazione Ateneo

Verifica indice occupabilità dot tori di ricerca mediante 

cost ituzione dBase

Realizzazione e 

t rasmissione dBase al 

Diret tore Generale

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

t rasmissione del 

database

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Omogeneizzazione laboratori universitari mediante 

redazione linee guida (o regolamento per la cost ituzione) 

laboratori universitari

Redazione linee guida 

e t rasmissione al 

Diret tore Generale

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

t rasmissione delle 

linee guida

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

B.4.2. Sviluppare/ potenziare accordi e convenzioni con ent i e ist ituzioni 

per at t ività di terza missione

Aggiornamento regolamento spin-off Presentazione 

proposta di 

aggiornamento 

regolamento

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della proposta

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Realizzazione servizi finalizzat i al miglioramento dei 

rapport i territorio-ateneo con opportunità di lavoro per 

dot tori di ricerca

Rapport i at t ivat i Sommatoria

Predisposizione programma azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  aree  a 

rischio e del livello  di queste, in accordo 

con i Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio riguardo agli ambit i di competenza della 

strut tura/ e di propria pert inenza

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della relazione

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro  il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Ricognizione e analisi circa la presenza,  qualità, 

completezza, aggiornamento e apertura del formato dei 

dat i di competenza da pubblicare (rif. Elenco allegato al 

Programma Triennale Trasparenza e Integrità e delibere 

Civit -Anac)

Invio al Responsabile 

della t rasparenza della 

Grglia di monitoraggio 

dat i di competenza 

come da format 

allegato alle delibere 

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro  il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia di dato, di un format 

con le specifiche del dato da pubblicare previste dalla 

norma e invio per la validazione al Responsabile della 

Trasparenza

Percentuale di format 

inviat i

N. t ipologie di dat i 

per i quali è stato 

inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai soggett i/ st rut ture che li detengono 

(invio richieste di t rasmissione dei dat i secondo il format 

validato dal Responsabile della Trasparenza). La presente 

azione è riferita solo ai casi in cui il responsabile della 

pubblicazione non coincida con il detentore del dato

Percentuale di dat i 

richiest i

Percentuale di 

dat i 

richiest i* 100/ n. 

dat i da pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito per chi ha l'accesso 

alle relat ive pagine, o t ramite invio al Responsabile della 

Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i 

pubblicat i (o t rasmessi 

al Responsabile della 

Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Ti

pologia dat i di 

competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

100%

C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di 

pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle 

linee guida ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare 

riferimento alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di competenza 

previst i nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e Integrità 2015-

2017 adottato dall’Ateneo

20

10 Percentuale personale 

informato/ sensibilizzat

o

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità 

di personale 

afferente alla 

strut tura/ e di 

pert inenza del 

responsabile

n.d.C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to il 

proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-

amministrat ivo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 

contrastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C:3.1.1. Realizzazione azioni di sensibilizzazione e 

informazione in materia di ant icorruzione

att ività finalizzate incremento creazione 

d'impresa dalla ricerca scient ifica

B.4.2.1. 30

30B.1.2.1.

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento del 

termine previsto per la presentazione)

Dipendente

Struttura Servizio Autonomo Ricerca

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo



Canale Amelia

Peso Azioni Indicatori Base line Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

Coordinamento Numero student i in 

mobilità a.a.

sommatoria 80 (student i mobilità 

a.a.       )

120

Att ività di studio e ist rut toria Numero docent i in 

mobilità a.a.

sommatoria 7 (docent i in mobilità 

a.a.        )

10

Richiesta risorse finanziarie dedicate

Gest ione risorse finanziarie dedicate

Emanazione bandi di selezione 

Assegnazione borse di mobilità

Rendicontazione finanziaria finale progett i

Concertazione con i Dipart iment i

St ipula Accordi Internazionali

Esame dei requisit i dello strumento da progettare e del 

contesto 

Elaborazione ipotesi di progetto e studio di fat t ibilità

Predisposizione finale progetto 

Predisposizione programma azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a 

consent ire un efficace controllo sul funzionamento del 

modello di prevenzione  della corruzione e  quindi  

sull’effet t iva  osservanza  delle  norme (PTCP 2015-

2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  aree  a 

rischio e del livello  di queste, in accordo 

con i Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio riguardo agli ambit i di competenza della 

strut tura/ e di propria pert inenza

Presentazione 

relazione analisi al 

Responsabile ella 

prevenzione della 

corruzione

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della relazione

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Ricognizione e analisi circa la presenza,  qualità, 

completezza, aggiornamento e apertura del formato dei 

dat i di competenza da pubblicare (rif. Elenco allegato al 

Programma Triennale Trasparenza e Integrità e delibere 

Civit -Anac)

Invio al Responsabile 

della t rasparenza della 

Grglia di monitoraggio 

dat i di competenza 

come da format 

allegato alle delibere 

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione 

della griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia di dato, di un format 

con le specifiche del dato da pubblicare previste dalla 

norma e invio per la validazione al Responsabile della 

Trasparenza

Percentuale di format 

inviat i

N. t ipologie di dat i 

per i quali è stato 

inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai soggett i/ st rut ture che li detengono 

(invio richieste di t rasmissione dei dat i secondo il format 

validato dal Responsabile della Trasparenza). La presente 

azione è riferita solo ai casi in cui il responsabile della 

pubblicazione non coincida con il detentore del dato

Percentuale di dat i 

richiest i

Percentuale di 

dat i 

richiest i* 100/ n. 

dat i da pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito per chi ha l'accesso 

alle relat ive pagine, o t ramite invio al Responsabile della 

Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i 

pubblicat i (o t rasmessi 

al Responsabile della 

Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Ti

pologia dat i di 

competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

Entro il 31 

ot tobre
20 Presentazione 

progetto per la 

realizzazione dello 

strumento al Diret tore 

Generale

Oltre n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

100%Percentuale personale 

informato/ sensibilizzat

o

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità 

di personale 

afferente alla 

strut tura/ e di 

pert inenza del 

responsabile

n.d.

C.3.7. C.3.7. Acquisizione, at t raverso specifici st rument i di 

rilevazione e di raccolta di feedback, del livello di 

ut ilizzazione e ut ilità dei dat i pubblicat i, eventuali 

reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate, 

segnalazioni, da parte degli stakeholder, su ritardi e 

inadempienze individuat i al paragrafo 2.3. PTTI

C.3.7.1. Progettazione strumento di rilevazione e 

raccolta di feedback, del livello di 

ut ilizzazione e ut ilità dei dat i pubblicat i, 

eventuali reclami sulla qualità delle 

informazioni pubblicate, segnalazioni, da 

parte degli stakeholder, su ritardi e 

inadempienze individuat i al paragrafo 

2.3. PTTI

Scostamento dal 

termine previsto 

per la 

presentazione del 

progetto

20

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, 

rivolt i a tut to il proprio personale,  docente, 

ricercatore  e tecnico-amministrat ivo,  con la duplice  

funzione  di prevenire  e contrastare il  fenomeno  e 

fornire la massima informazione sulle situazioni 

concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C:3.1.1. Realizzazione azioni di sensibilizzazione e 

informazione in materia di ant icorruzione

C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi 

di pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo 

conto delle linee guida ANAC sul tema della 

Trasparenza, con part icolare riferimento alla delibera 

n. 50/ 2013

C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di competenza 

previst i nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e Integrità 2015-

2017 adottato dall’Ateneo

10

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento (applicabile 

solo agli indicatori basati sullo scostamento del termine 

previsto per la presentazione)

%

40

Incremento 

percentuale numero 

accordi quadro 

internazionali

A.2.1. At t rarre student i e docent i st ranieri anche 

Incrementando il numero e migliorando l’efficacia 

degli accordi internazionali

A.2.1.1. Incrementare la mobilità internazionale 

di student i e docent i e il numero degli 

accordi quadro

Dipendente

Struttura Servizio Speciale Coordinamento Rettorato

Obiettivo strategico 2015 -2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

Approfondiment i Giuridici

Studio delle Controversie ai fini 

conciliat ivi

Aggiornamento Agenda

Analisi normat iva e di contesto Presentazione proposta Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione della 

proposta

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Predisposizione bozza di regolamento 

e di modello

Presentazione modello Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione del 

"modello"

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Predisposizione programma azioni di 

semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi ) 

C.3.2.6. Eventuale  ridefinizione delle  aree  a 

rischio e del livello  di queste, in accordo 

con i Responsabili delle strut ture

10 Analisi del rischio riguardo agli ambit i 

di competenza della strut tura/ e di 

propria pert inenza

Presentazione relazione 

analisi al Responsabile ella 

prevenzione della corruzione

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione della 

relazione

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

0t tobre

Oltre 

Ricognizione e analisi circa la presenza, 

qualità, completezza, aggiornamento e 

apertura del formato dei dat i di 

competenza da pubblicare (rif. Elenco 

allegato al Programma Triennale 

Trasparenza e Integrità e delibere Civit -

Anac)

Invio al Responsabile della 

t rasparenza della Grglia di 

monitoraggio dat i di 

competenza come da format 

allegato alle delibere Anac di 

riferimento

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione della 

griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia di 

dato, di un format con le specifiche del 

dato da pubblicare previste dalla 

norma e invio per la validazione al 

Responsabile della Trasparenza

Percentuale di format inviat i N. t ipologie di dat i 

per i quali è stato 

inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai soggett i/ st rut ture 

che li detengono (invio richieste di 

t rasmissione dei dat i secondo il format 

validato dal Responsabile della 

Trasparenza). La presente azione è 

riferita solo ai casi in cui il responsabile 

della pubblicazione non coincida con il 

Percentuale di dat i richiest i Percentuale di dat i 

richiest i* 100/ n. dat i 

da pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito 

per chi ha l'accesso alle relat ive 

pagine, o t ramite invio al Responsabile 

della Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i pubblicat i (o 

t rasmessi al Responsabile 

della Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Tipolo

gia dat i di 

competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

10 Percentuale personale 

informato/ sensibilizzato

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ unità di 

personale afferente 

alla strut tura/ e di 

pert inenza del 

responsabile

n.d. 100%

30

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to il 

proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-

amministrat ivo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 

contrastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C.3.1.1. Realizzazione azioni di sensibilizzazione e 

informazione in materia di ant icorruzione

C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di 

pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle 

linee guida ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare 

riferimento alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di competenza 

previst i nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e Integrità 2015-

2017 adottato dall’Ateneo

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi) 

C.3.2.4. Elaborazione proposta di adozione 

"Regolamento per la tutela del 

whist leblower"  e la realizzazione di un 

"modello"  per la segnalazione di 

condotte illecite

20

C.1.5. Ridurre i contenziosi C.1.5.1. Proposte di componimento bonario delle 

vertenze a rischio di soccombenza
30

Predisposizione pareri legali

Presentazione proposte di 

componimento bonario 

vertenze

Proposte 

ist ruite* 100/ Contenzi

osi giudiziari a rischio 

di soccombenza

Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento del 

termine previsto per la presentazione)

Dipendente Cuoco Saverio

Struttura Servizio Speciale Affari Legali e Negoziali



Obiettivo strategico 2015-2017 Obiettivo operativo 2015 Peso Azioni Indicatori Criteri di calcolo Base 

line

Risultato 

atteso

Valori 

associati ai 

diversi 

intervalli di 

scostamento 
N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

Predisposizione programma azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to 

il proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-

amministrat ivo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 

contrastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

Progettazione cicli di formazione

Realizzazione at t ività format ive

Presentazione proposta di adozione Regolamento sui 

procediment i amministrat ivi

Presentazione proposta di 

adoziione agli Organi 

Scostamento dal 

termine previsto per la 

presentazione della 

proposta

n.d. Entro 90 gg. Entro 90 gg Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Divuglazione Regolamento ai responsabili delle strut ture

Invio ai respnsabili di una nota art icolata che richiami la 

loro at tenzione sugli adempiment i e le respponsabilità 

conseguent i l'adozione del Regolamento

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi) 

C.3.2.2. Tenendo conto delle valutazioni di 

rischio, at tuazione dei cicli di 

monitoraggio con riguardo part icolare ai 

tempi del procedimento ed alt re 

eventuali anomalie e alla formazione del 

personale

Invio e raccolta report  di monitoraggio con riguardo 

part icolare ai tempi del procedimento ed alt re anomalie 

e alla formazione del personale, tenendo conto delle 

valutazioni di rischio

Percentuale copertura 

monitoraggio

n. report  

acquisit i* 100/ n. 

complessivo strut ture

n.d. 100%

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi) 

C.3.2.5. Perfezionamento della  procedura   per  

l’   acquisizione  delle  segnalazioni  del  

c.d. whist leblower

Acquisizione proposta di adozione da parte del Servizio 

Affari Legali e invio proposta agli Organi per l'adozione 

del Regolamento e del modello

Presentazione proposta di 

adoziione agli Organi 

Scostamento dal 

termine previsto per la 

presentazione della 

proposta

n.d. Entro 30 

gg.dalla 

ricezione 

della 

proposta da 

parte del SAL

Entro il 15 

marzo

Entro il 31 

marzo

Entro il 15 

aprile

Olt re 

Programmazione giornate

Coinvolgimento stakeholders

Realizzazione giornate

C. 3.3. Realizzare iniziat ive di comunicazione della t rasparenza C.3.3.2. Realizzare incontri t rimestrali con 

dirigent i e responsabili di UO (o loro 

referent i coinvolt i nell’at tuazione del 

PTTI) 

Programmazione e realizzazione incontri Numero incontri realizzat i sommatoria n.d. almeno 4

C.3.6. Gest ione del nuovo ist ituto dell’accesso civico C.3.6.1. Nomina Responsabile, at t ivazione 

indirizzo di posta elet t ronica dedicato e 

pubblicazione informazioni nella sezione 

Amministrazione Trasparente

Predisposizione e comunicazione ordine di servizio. Ordine di servizio registrato Scostamento dal 

termine previsto per la 

registrazione dell'ordine 

di servizio

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

C.3.8. Effet tuare intervent i di rotazione del personale C.3.8.1. Definire criteri per la rotazione del 

personale

Predisposizione proposta da sot toporre agli organi Presentazione proposta 

adozione criteri agi Organi

Scostamento dal 

termine previsto per la 

registrazione dell'ordine 

di servizio

n.d. Entro il 15 

maggio

Entro il 15 

maggio

Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

100

Realizzazione azioni di sensibilizzazione e 

informazione in materia di 

ant icorruzione

Struttura Direzione Generale

100%C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to 

il proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-

amministrat ivo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 

contrastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C.3.1.1.

C:3.1.3.  Tenendo conto delle valutazioni di 

rischio, at tuare i cicli di formazione, con 

part icolare riguardo alla formazione 

“ gerarchica”  e “ mirata”  

Percentuale personale 

formato

100%

almeno 2 Numero giornate 

t rasparenza realizzate

sommatoria n.d.

n. st rut ture dest inatarie 

della 

comunicazione* 100/ n. 

totale strut ture 

(Amminnistrazione 

centrale e Dipart iment i)

n.d.Percentuale presa d'at to 

Regolamento

10

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ totale unità 

di personale docente e 

tecnico-amministrat ivo 

afferente alla strut tura

Percentuale personale 

informato/ sensibilizzato

n.d.Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ totale unità 

di personale docente e 

tecnico-amministrat ivo 

afferente alla strut tura

C.3.2. Realizzare un sistema informat ivo finalizzato a consent ire un 

efficace controllo sul funzionamento del modello di prevenzione  

della corruzione e  quindi  sull’effet t iva  osservanza  delle  norme 

(PTCP 2015-2017 § 6.2.  Controllo, prevenzione del rischio e 

obblighi informat ivi) 

C.3.2.1. Perfezionamento  delle  procedure  per  

l’ individuazione  del  mancato  rispet to  

delle tempist iche dei procediment i, con 

part icolare riferimento ai pagament i

C. 3.3. Realizzare iniziat ive di comunicazione della t rasparenza C.3.3.1. Realizzare le Giornate della t rasparenza 

come previsto nel Programma Triennale 

per la Trasparenza e l’Integrità e nel 

PTPC 2015-2017



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

Percorso di formazione (DARTE)

Percorso di formazione (Agraria) da ult imare a dicembre 

2016

Revisioni di paper e pubblicazioni scient ifiche (Agraria, 

Ingegneria, DIGIES, Laboratori)

Traduzione di cert ificat i (Segreterie Student i, Esami di 

Stato, Ricerca, Rettorato)

Predisposizione programma azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

100

Percentuale personale 

informato/ sensibilizzat

o

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ totale unità 

di personale docente e 

tecnico-amministrat ivo 

afferente alla strut tura

Realizzazione azioni di sensibilizzazione e 

informazione in materia di 

ant icorruzione

10

Struttura Servizio Speciale Centro Linguist ico di Ateneo

Obiettivo strategico 2015 -2017 Obiettivo operativo 2015 Criteri di calcolo

Almeno 10 

test i rivist i

Promuovere e sostenere il coinvolgimento di docent i e 

ricercatori (dot torandi e assegnist i), dell'Ateneo in organismi 

esteri ed internazionali

Sommatoria

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to 

il proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-

amministrat ivo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 

contrastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

B.1.3. 10 t rainee 

che 

ot terranno 

passed nel 

test  di verifica

n.d. 100%

Sommatoria

n.d.

n.d.

C:3.1.1.

B.1.3.1.

revisione test i scient ifici in inglese per 

pubblicazione a livello 

internazionale/ Traduzione cert ificat i per 

uso estero

Esit i posit ivi (60% 

risposte esat te) nei 

test  di verifica

Numero di paper e 

test i rivist i

Formazione di lingua inglese dest inata ai 

dot torandi di ricerca

Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento 

del termine previsto per la presentazione)



Obiettivo strategico 2015 -2017 Obiettivo operativo 2015 Peso Azioni Indicatori Criteri di calcolo Base 

line

Risultato 

atteso

Valori 

associati ai 

diversi 

intervalli di 

scostamento 
N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

Predisposizione programma azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

C.3.9. Realizzare azioni volte a verificare il rispet to dell’obbligo di 

astensione in caso di conflit to di interessi e adempiment i 

connessi alla prevenzione dei fenomeni di corruzione nella 

formazione di commissione e nell’assegnazione agli uffici e alla 

disciplina degli incarichi, anche dirigenziali, e di responsabilità 

amministrat iva

 C.3.9.4. Perfezionamento delle diret t ive interne 

per effet tuare  i controlli sui 

procediment i penali e per adottare    le 

conseguent i determinazioni

Analisi normat iva e predispozione diret t ive Numnero diret t ive adottate sommatoria n.d. almeno 1

Ricognizione e analisi circa la presenza,  qualità, 

completezza, aggiornamento e apertura del formato dei 

dat i di competenza da pubblicare (rif. Elenco allegato al 

Programma Triennale Trasparenza e Integrità e delibere 

Invio al Responsabile della 

t rasparenza della Grglia di 

monitoraggio dat i di 

competenza come da 

Scostamento dal 

termine previsto per la 

presentazione della 

griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia di dato, di un 

format con le specifiche del dato da pubblicare previste 

dalla norma e invio per la validazione al Responsabile 

della Trasparenza

Percentuale di format inviat i N. t ipologie di dat i per i 

quali è stato inviato il 

format* 100/ n. t ipologie 

di dat i di competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai soggett i/ st rut ture che li detengono 

(invio richieste di t rasmissione dei dat i secondo il format 

validato dal Responsabile della Trasparenza). La 

presente azione è riferita solo ai casi in cui il 

responsabile della pubblicazione non coincida con il 

detentore del dato

Percentuale di dat i richiest i Percentuale di dat i 

richiest i* 100/ n. dat i da 

pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito per chi ha l'accesso 

alle relat ive pagine, o t ramite invio al Responsabile della 

Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i pubblicat i 

(o t rasmessi al Responsabile 

della Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Tipologia 

dat i di competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

Struttura M acroarea Risorse Umane

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to 

il proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-

amministrat ivo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 

contrastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C:3.1.1. Realizzazione azioni di sensibilizzazione e 

informazione in materia di 

ant icorruzione

10 Percentuale personale 

informato/ sensibilizzato

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ totale unità 

di personale docente e 

tecnico-amministrat ivo 

afferente alla strut tura

n.d.

C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di 

pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle 

linee guida ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare 

riferimento alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di competenza 

previst i nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e Integrità 

2015-2017 adottato dall’Ateneo

100%

20



Peso Azioni Indicatori Base 

line

Risultato 

atteso

N. ob. Denominazione N. ob. Denominazione Valore 

risultato 3

Valore 

risultato 2

Valore 

risultato 1

Valore 

risultato 0

Predisposizione programma azioni di semsibilizzazione

Realizzazione at t ività

Ricognizione e analisi circa la presenza,  qualità, 

completezza, aggiornamento e apertura del formato dei 

dat i di competenza da pubblicare (rif. Elenco allegato al 

Programma Triennale Trasparenza e Integrità e delibere 

Civit -Anac)

Invio al Responsabile della 

t rasparenza della Grglia di 

monitoraggio dat i di 

competenza come da format 

allegato alle delibere Anac di 

riferimento

Scostamento dal 

termine previsto per 

la presentazione 

della griglia

n.d. Entro il 31 

luglio

Entro il 31 

luglio

Entro il 30 

set tembre

Entro il 31 

ot tobre

Oltre 

Impostazione, per ciascuna t ipologia di dato, di un 

format con le specifiche del dato da pubblicare previste 

dalla norma e invio per la validazione al Responsabile 

della Trasparenza

Percentuale di format inviat i N. t ipologie di dat i 

per i quali è stato 

inviato il 

format* 100/ n. 

t ipologie di dat i di 

competenza

n.d. 100%

Acquisizione dat i dai soggett i/ st rut ture che li detengono 

(invio richieste di t rasmissione dei dat i secondo il format 

validato dal Responsabile della Trasparenza). La 

presente azione è riferita solo ai casi in cui il 

responsabile della pubblicazione non coincida con il 

detentore del dato

Percentuale di dat i richiest i Percentuale di dat i 

richiest i* 100/ n. dat i 

da pubblicare

n.d. 100%

Pubblicazione (diret tamente sul sito per chi ha l'accesso 

alle relat ive pagine, o t ramite invio al Responsabile della 

Trasparenza) dat i raccolt i

Percentuale dat i pubblicat i 

(o t rasmessi al Responsabile 

della Trasparenza per la 

pubblicazione)

Tipologia dat i 

pubblicat i-

t rasmessi* 100/ Tipol

ogia dat i di 

competenza da 

pubblicare

n.d. 100%

100

Struttura Dipart imento di

Obiettivo strategico 2015 -2017 Obiettivo operativo2015 Criteri di calcolo Valori associati ai diversi intervalli di scostamento 

(applicabile solo agli indicatori basati sullo scostamento 

del termine previsto per la presentazione)

C.3.1. Sviluppare intervent i di formazione/ informazione, rivolt i a tut to 

il proprio personale,  docente, ricercatore  e tecnico-

amministrat ivo,  con la duplice  funzione  di prevenire  e 

contrastare il  fenomeno  e fornire la massima informazione sulle 

situazioni concrete di rischio (PTPC 2015-2017 § 6.1. Formazione 

in tema di corruzione)

C.3.1.1. Realizzazione azioni di sensibilizzazione e 

informazione in materia di 

ant icorruzione

10 Percentuale personale 

informato/ sensibilizzato

20C.3.4. M isure t rasparenza: riordino dei fondamentali obblighi di 

pubblicazione derivant i dal D.Lgs. 33/ 2013, tenendo conto delle 

linee guida ANAC sul tema della Trasparenza, con part icolare 

riferimento alla delibera n. 50/ 2013

C.3.4.2. Pubblicazione dei dat i di competenza 

previst i nell’elenco allegato al 

Programma Trasparenza e Integrità 

2015-2017 adottato dall’Ateneo

Unità di personale 

raggiunto dalle 

azioni* 100/ totale 

unità di personale 

docente e tecnico-

amministrat ivo 

n.d. 100%


